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PARTE UFFICIALE -

L.EGGI E DEORETI
I-

TITTORIO EMANUELE II

gxR GRAZIA DI DIO E PER VOLQNTÀ DELLA N&EIONE

RE D'ITALIA
Vedato l'articolo 9 dello Statuto fondamentale delRegno;
Veduto il Nostro decreto del 12 gennaio u. s., con cui l'at-

tuale Sessione del Senato del Regno e della Camera dei De-

putati fu prorogata;
Unito il Consiglio dei Ministri;
Stdiapoposti dei Nostri MÏnistro Segretario di Stgo

per gÌì.affgriÄglÏ'In rno

Tiiago deci g gedì;átiquio:
Art.).;IApresente Sessione del SenatoAel Regno e della

Únmera del Deputati à chiusa.
rt. S. Il Senato del Regno e la €nntera dei Depu-

tag sono riconvocati pel giorno ses marzo prossimo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 21 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLL

E Num. 2968 (Serie 2·) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno conuene il seguente decreio:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOKE

RE D'ITALTA
Visto il Nostro decreto del 13 dicembre 1868, n. 4766, col

quale, in esecuzionedeldispostodegliarticoli48 e 413 del Co-
dice per la Marina mercantile, abbiamo fissato i tefinini per
adenunzia e la presentazione alle Capitanerie di Portti degli
atti traslativi o dichiarativi della proprietà delle navi,quando
Û tÊasferimento ha luogo per atto pubblico o privato, oppure
perientenza dell'autorità giudiziarm;
Ritenuto che a compimento di quella disposizione occorre

ancora di stabilire i termini per la denunzia da farsi nei casi
di mutamento di proprietà per effetto di successione testata
od intestata;

Viste le disposizioni date insimile materia dall'articolo19
della legge 13 settembre 1874, n. 2075, sulle tasse di regi-
stro, quanto ai termini per la denunzia della successione agli
uffici di registro, e dall'art. 82 del regolamento per l'Ammini-
strazione del Debito Pubblico approvato col Nostro decreto
8 ottobre 1870, n. 5942, quanto ai titoli da presentarsi invia
amministrativa per comprovare la qualità ereditaria;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro di Grazia

e Giustizia e dei Culti, di concerto con quello dellaMarîna,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Al Nostro decreto del 13 novembre 1868, n. 4766, è aggiuntala disposizione seguente:

I Quando si tratti di trasferimento della proprietà di una nave
per effetto di successione, il termine per la denunzia sarà quello sta-bilito dall'art. 79 della legge 13 settembre 1874, num. 2075, sulle
tasse di registro.
I titoli da presentarsi in prova della denunzia sono quelli ri-chiesti dall'art. 82 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, sullas

Amministrazione del Debito Pubblico.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando_a chiunque spetti di
sèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
YIGLIANI.
8. DE'SS-Boy.

Il Non. 2968 (Serie 26) della Raccolta uffoiale delle leggi e dei
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 14 del corrente, col

qyale l'Ufficio di Presidenza della Camera deiDeputati noti-
ficò essere vacante il Collegio di Sant'Angelo dei Lombardi
num. 354;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4öl3;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gliAffyri dell'Interno,
Al pmo decretato e decretiamo:
IL Collegio elettorale di Sant'Angelo dei Lombardi n. 354

è çonvocato pel giorno 12 marzo prossimo venturo affinchè
progega alla plezique gel proprio deputato.
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Occorrendopnaseconda so mione,essa avra luogo il giëno:
19 dejlo stesso mese.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo deghth
Stato, sia inserta nella- Raccolta ufficiale delle leggi o dely
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqup spetti-di

to dell'esecuzione di questo decreto da reggttarsi allä C rte

pti e da pubblicarsi nellLGasseita 17/ßajala delRegigo.
I)gÀ Roma, nddì a febboaio ·18'ic.

VITTORIO EMANUELE.

S. SPAVENTA.

osservarlo e di.farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 18 febbraio 1876. Regolarnento pella cogruzione, manedenzione esor-

veglianza delle strade provinciali, comunali e consortiliVITTORIO EMANUELF.
correnti nel territorio della provincia di Facenza , stato

G. CANTELLI. approvato dal Consiglio provinciale nella seduta dell'11

febbraio 1875.
CAPO I.

IfNum. ROXOVglF(Berie 26, pqr¢e esgylemegare gefla Rde' Olassificazione delle strade e massidae
coltat(ßeiale delle liggi e dei decreti del Reyno contiene il seguente fondamentall. .

Jeekefo:
..

- Art.. 1. Ledítrade ordinarie-d'usepubblico,-giusta Part. 9 della -
VITTORIÖ EMÄNUËLE II legge 20 marzo 1865, si disilagnono in nazionali, provinciali, co-

esp.extan amosa tu votorel aanto NAZIA munalie vicinali.'
RR D'ITAIJA

Veduto il Nostro decreto 18 settembre 18®;
Vedute le deliherazioni 23 luglio e 5 dicenìbre1875 del

Consiglio comunale di Oorreggio, nella provinciã di%Iddenä
Sullipfoþosti del Ministró di-Agraioltary, Industría é

Commercio,
Afilgkinoidecretita e dooretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo statuto dellssCassa di ri-

sparmio di Gorreggio, veduto d'ordine Nostro dal Ministro di A-
grico1(iird, Industria e Commercio. -

Ordinfamo che il presente deereto, möaitwilal sigillo dello-
Stito, siagtetto "nellä Riccolta uinciala Aleik dei
deëreti deÌ Regno d'Italia, mandando a chiunque petti di
oss.ervptlo -e di, farla ossárvard.
Dito a Rõma,-addì'84;gennaio 1876.

- VITTORIO EMANÛELE.
.G. FIN I

Art. 2. Alla costruzione, manulonzione e sorveglianza delle
strade nazionali provvede lo Stato a termini di legge.
Art. 8. Le strade provinciali sono quelle, che, gipsta il disposto

dell'art. 14 della legge suddetta, vengono classificate per tali dal
Gonsiglio provinciale ed approvate per decreto Reale. Alle loro
spese provvedono lejrovincie rispettive, to da sole, o riunite in
consorzio.

Art. 4..Ise strade comunali sono quelle, che, «giusta Part. 17
della legge medesima, sono distinto nelPelenco di ciascun comune
deliberato dal Copsiglio e omologato dal prefetto, Alle spesedello
strade comunali si provvede o con le norme della leire 30 -agosto
1868, se sono obbligatorie, od altrimenti coi mezzi a ciò disposti
dalle rappresentanze dei comuni o consorzi a cui appartengono.
- Art. 5. Tutte le altre strade non comprese nelle precedenti ca-
tegorie, e soggette a servitit pubblica, giusta l'art. 19 della sfeÄsa
legge, sono vicinali, e le loro spe¢ stanno a carico di quelli che
ne fanno uso, salvo il concorso dei comuni, giusta l'art. 51 della
legge medesima.
Arte 6. « Ladigilanza sullei strades vicinali è data dalla stessa

legge alle autorithsoomunali,iorentre quells outle strade coirinnalÏ
e provinciali compete alle ,rispettive rappresentanze dei conmni e

VITT()RI EMANUELE Ha dëll provincie.
PBB GBASIA DI DIO E PER VOIJONTÄ DETAA NAEIONE Ad. 7. E & .Deputazione provinciale compete la sorveglianza

me D'ITALIA generale su tutte le strade comunali, e l'esercita.a mezzo del pro-
Vedutarla deliberazione 11 febbraio 1875 del ConsigSp prio ufficio tecnico.

rovinciale di Vicenza e quella 25 settembre scorso presa
Art. 8. A tale scopo esso,ußicio terrà in continua evidenza un

. . .
elenco di esse strade provinciali e comunali colle indicazioni suidálla Deputagone- provinerale a .forma dell'art. 180 della
punti Ili partenza ed arrivo, sulla lunghezza, larghezza, manu-Icgge comunale e pro.vinciale; collo= quali fa, adottato un
fatti, caratteri, principali di ciascuna di esse.

nuovo regolamento peit la costruzione, manutenzione e sor: Art. 9. ALmedesimo scopo sarà sentito il voto delfullicio tecnico
veglianza delle strade provinciali, comunali e consorziali di provinciale su tutti i progetti preventivi di costruzione e Ihanne
queHa provincia, chapsodifica in. parte quello approvato col tenzione delle strade ed opere alla medesime inerenti, salvoil di-
R decreto 3& gémiaio 1871;
Veduta la logge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Udito l'avviso del Consiglio Superiore dei Lavori Puh.

blici;
Sulla prúposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato

pei Lavori Pahblici;
AbbWmb docretato e debretiamo :

È approvato il nuovo regolamento unito al presente decreto e

firmato dal Nostro Ministro dei Lavori Pubblici, per la costru-

zione, manutenzione e sorveglianza ,delle strade yrovinciali, co-
munali e consorziali della provincia di Vicenza.

Lo stesso Ministro Segretario di Stato pei I.avor' Púbblici è in-

sposto della -circolare ministeriale 26 dicembre 1869.
Art. 10. La Deputazione provinciale potrà incaricare il proprio

ufficio tecnico di sopraluoghi speciali sopra domanda delle rappre-
sentanze comunali a spese dei rispettivi comuni.
Art. 11. Potrà essa anche incaricare lo stesso ufficio di sopre-

luoghi a strade comunali e consorziali per propria iniziati,ra a80
pra re alamorritenuto che il reclamante faaeia all'uopo un dersito
che gli verrà fissato dallastessa Deputazione per lo eventuale M
gameato della spesa se il reclamo si trovasse infondato.
Art. 12. La Deputazione provinciale poi renderà conto atinual-

mente al Consiglio delle spese a tale uopo sostenute, e riferirà
sullo stato generale delle strade in provincia e sulle eventa
emergenze, avanzando particolari proposte,
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CAPO II.
Oostruzione delle strad.e.

Trror.o I. - Mradeprovinciali.
Art. 13. La costruzione di una nuova strada provinciale o di

qualunque altra relativa opera d'arte non -inarente alla ordinaria
manutenzione viene decretata dal Con.siglio provinciale o per ini-
giativa propria, o dietro proposta della Deputazione provinciale.
Art. 14. Il Consiglio provinciale nella sua deliberazione espri-

merà i dati principali della strada o delPopera_ da costruirsi, cioò
i punti estremi della strada, i luoghi principali che deve áttraver-
sare, i modi speciali di costruzione, ecc.
Art. 15. La DeputaziOR9 ÿrOVinciale, ove il Consiglio non ab-

bia diversamente deliberai;o, incarica il.proprio ufficio tecnico della
redazione dei progetti, i quali dovranno.comprendere ogni lavoro

prevedibile a compimento delle opere, in .guisa che non abbia piii
a farsiluogo adavori addizioriali, se non per bisogniimpretedibili
e sorti dall'esecuzione delPopera stessa.
Art. lfi. La larghezza da assegnarsi ad ogni nuova strada pro-

vinciale sarà non minore di metri 6 da ciglio a ciglio per le strade
di pianura e di metri 5 per quelle di montagna, non comprese le

cunette laterali per scolo d'acqua. Qualora però circostanze locali
impediscano in qualche punto a tenere la strada a tale larghezza,
potranno, in via eccezionale, e per quei tratti, venire diminuita,
praticandosi in tal caso degli spazi o piazzette per lo scambio 'dei
veicoli.
Art. 17; La pendenza da assegnarsi alle strade di pianura non

dortà eccedere il 2 112 per 010, ed in quelle di montagna il 5 per
cento, salvi e riservati i casi speciali. Qualora pero nelle strade di
montagila abbiasi a ripiegarë il tracciato sopra consimile anda-

mento, eseguendo cioè un tourniquet, la pendenza pel tratto della
svolta.non potrà mai ed in nessun caso superare il & per Ot0.
Art. 18 In gen Vale la forma della sezione trasverale sarà a

due pioventi, od a schiena con arcuazione nelmezzo a curva para-
bolica o circolare con ffeccia da 1125 a 1130 della corda, ritenutó

che la carriera stradale sia di metri4-40 nelle strade'di pianura,
con due narciapiedi laterali larghi metri 0 8 per ogunno;"e di

métri 4 nelle strade di' montagua-con mareialpiedit larghî 0 50:
ITei casi speciali-in cui la strada attraversi un abitato, o che in

montagna sia dessa aderente alla pendice, potranno adottarsi, a
seconda delle circostanze, anche le forme diferenti a culla, o ad
un solo piovente.
Art. 19. Le scarpe delle strade avranno in massima la pendenza

delf1,50 di base sopra 1 di altezza per la parte che si distacca dal

ciglie stradale, e delP1 di base per 1 di altezza verso.i fondi limi-
trofi; fatta eccezione alle località nelle quali circostanze peculiari
esigono qualche.modificazione.
Art. 20. La materiale struttura della strada sarà costituita da

cassa alta metri 0 20 di ghiaia o breccia, tollerata della grossezza
di centimetri 5, con ricolmo -costituito di egnal materia ma ri-

dotta.alla non maggiore grossezza di centimetri 8.
Art. 21. I manufatti da eseguirsi sulle nuove strade sia pel pas-

saggio delle, acque di scolo, che sopra canali artificiali, dovranno,
a termini delParticolo 83 della legge 20 marzo 1865,.essere. co-

strutti o tytti di muro, o di muro misto con ferro, esclusa assolu-

tamente ogni costruzione in legname.
Art. 22. La lunghezza di ogni singola strada sara divisa in chi-

lometri con appositi stanti di pietra di modello uniforme, come
pure nei punti di diramazione di altre strade, crociochi, ed agli
sboechi degli abitati saranno collocati degli stanti indicatori, clie
additino i punti d'arrivo e le rispettive direzioni.
Art, 23. In ogni strada la di,cui Iarghezza non sia esaberante

al.bisogno, saranno costrutte a convenienti distanze le banchine

yel deposito delle materie da impiegarsi amanntenzione del piano
carreggjkbile.

Art. 24,. I pí•ogetti così-compilati, vengono' dalla Deputazioner
assoggettati al Consiglio provinciale per la loro aggrovazio.ne, e
per la determinazione ilei tempi e mezzi con:cui sostenere4Àsposa.
Art. 25. La Deputazione dà corso a queste deliberaziopigesser-

vato il disposto dalPart. 25 della legge sulle opere pubbŠë
Art. 26. Ogni opera di costruzione la cui spesa noi ing

quindicimila, dovrà essére collaudata dalPingegnere edge 'gy
licio. tecnico provinciale ; che se la spesa superi talg únportio
sarà verificata la visita di lando in concorso delPingegnefe eag42
mezzo d'una Commissione composta d'un consigliere provinciale,.
e di due ingegneri nominati dalla Deputazione..

Treoto II. - Strade comunali.
Art. 27. La costruzione di una nuova strada comunale, o di

qualunque altra relativa opera d'artemon inerente alla ordinarias

manutenzione, viepe regolata dalla legge 30 .agosto 1868 te entra-
nelPelenop delle obbligatorie, od altrimenti viene deliberata- dal*

Consiglio comunale, o per iniziativa propria; o dietro proþostas
della Giunta municipale. .

Art. 28. Il Consiglio comunale nellaenadeliberaziònoesprimerà
i dati principali dellä strada od opera .da costruirsi a bade del pro-
getto relativo, che dalla Giunta viene allidato alPumcio tecnico
municipale, ove esiste, oppure ad ingegneri civili nominati dal
Consiglio.
Axt. 29. La larghezza da assegnarsi. alle strade domunaÍi irtpia-

nura sarà non minore di metri 5 ed a quelle di montagna non

minore di metri 4.
Art. 80. La pendenza per lo strade comunali in piamira sarà

senza differenza da quella assegnata all'articolo 17 per legfrade
provinciali, ed in monte il limite massimo vien« assegnaio a 8,
per colito, eccetto i casi speciali in cui circostanze peculiari epis
gano qvalche tratto di maggiore pendenza ; nel qual caso si aiti
Pavvertenza di dividere il tronco a tratti di minori pendensedettL
falsipiani.
Ark. 31. Si intendono applicabiÏi anche allas costruzione Àgle

strade comunali le prescrizioni emesse ai precedepti grticoll ig;
19, 20, 21, 22, e 23 per le strado provinciali, cón 14 modificaii
dovute alla minore larghezza della carriera, e colla ridsgiee,de
cassa di ghiaia o breccia fino a centimetri 12.
Art. 82. I progetti così compilati vengono dalla Giunti g-

gettati al Consiglio comunale per la loro approvazione, e pagly
determinazione dei tempi e dei mezzi con cui sosteuere la spesa.
Art. 33. Tali deliberazioni, unitamente al progetto, .vengog

rimesse alla Deputazione proyiaciale, la quale, prima di, impar-
tire la sua approvazione o farvi le eventuali sue osseryazioni,
dovrà, secondo il disposto dell'art. 1ß8, capoverso 2, della legge
comunale e provinciale e di quello 27 dell'altrasui lavori pubblici,
sentire il parere dell'ufficio del genio civile governativo.
Art. 34. Tali osservazioni saranno fatto conoscere- al Conaiglio

comunale che, ove non trovi d'uniformarsi, produrrà le propr
eccezioni su cui la Deputazione provinciale emettelilano definitivo
giudizio; salvo reclamo al Governo del Re da-prodursi entro
trenta giorni, ginsta l'articolo 879 della legge 20 marzo 1865.
Art. 35. La direzione dei lavori resta affidata alfullicio tecnica

municipale, ove questo esiste, od altrimenti all'ingegneÃ progeta
tista.
Nessun lavoro che importi oltre lire 500 potrà eagere definitivs-a

mente pagato senza un regolare atto di collando; questo, se il
lavoro non supera le lire 8000, sara eseguito dall'ingegnere direte
tore in concorso di un rappresentante la Giunta ntunicipale e deÏ-o
l'impresa; per lavori superanti le lire 8000, l'ingegnere collaudy
tore mara nominato dalla Deputazione provinciale.

TuomIIL - Norme per la compilazione dei tL
di costrugione.

Ath.:Sklasviluppo dei progethi per la coetroione e agasing
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mazione dell strade tanto piovinoÍsli ê¾e kcomunali sarà èorte-
dato delle seguenti pezze i '

a) Relagione nietivata sulle opero proposto;
.

b) Parte grafica;
c) Parte desefittiva ed estimativa ;
d) 04pitolato d'appalto. ¯

Art. 87 a parte-prima dità una chiara e"dettagliata apiega-
. zione del otivi che hanno guidato Pantoré del-progetto a fiaèlla
proposta, stificalino in ogni sua pai'te Pelabòrato; Arido a cö-
noscere gÉinconveniènti 6he avrebbero Inogo con WiÈereriti pro-
poste, e quanto infine può essefe nece sario a forarare un retto

giudizio nell'argome.nto.
elle pezza #essa saranno espreësi,,qualora slavene il caso,

1) La descrizione del lavofo;
2) 11 complito metrÏco
3) Le nualisi dei prezzi unitari;
4) La parisia della spesa accorrente.

La,descrizione doorhosere diligente, ed -espatre consogni.esat-
tez2a Pandamentodella lineo,de dimensioniideRespar.tischeda-com-
pongono,.cioè stermi,.rinterfi, opere d'arte eee.

'

Il -computo metrico dettaglierà,partit perparhita lo gitantità
di.lavoro occorrenti per,qgaidingola-eategoria.
Parlando -degli scavi e sinterri,-terrà conto della quantitåedi

rinterro _utilizzabile, di quella,da rifintarsi, e.di quella che socepr-
tesse-dai.fondi vicini, calcolando per -ognuno di qu€sti.ènti la di-
stapza che Jasterra devespercorrere, da raggnagliateipossibilmente

tut&i glievilgppi disealcolosche hanno condottos determinare, per con una sola-media distanza geometrien.
egeppip,-legrossezze,determingte .nel progetto sper muri di so- Le analisi,deiaprezzi unitariaaranno;basate:sni.prezzinilemen.
étqguoced -altre opere d'arte, aggiungendovi quanto può tornar tari delle giptuateche si -pagano-agli artieri, e Beiwani anateriali
neop.88erio ardimostrAr,e la,convenienza .ed utilità di adottare le da impiegarsi.
proposte avanzate. Saranno classificate-collo stesso ordinadon cui sono.calcolate le
Apt,8§. -J a,parte.gtelica rappresenterà: quantità nel computo.mattino.

1) Il piano:della.loaalith La ,stima ,dei- J.avori sarà-colla base dellgquantith-e deivingoli
wa)Jl proillo longituðiñale -sull'asse rdel Íavoro ; apprezzaraanti determipata , aggiurrgendagi :Parqmontare deHe
.-2) Il quadernodelle.nesioni:trasversali; , spese ocoorribili per indennità d'occupationiAëi tepretii temgiora-
4) I disegni delle opere d'arte. rie e permanenti, e.tutte le altre spese che%i rendessero necessa-

R piano delle loeslità sarà disegnatoin scala di 112000 od anche rie. In essa stima poi,saranno a sepätarsi «le oþere che deno'da

di-111000 secondo le circostanze pectiliati del progetto; esso non appaltarsi in via assoluta, da quelle che formano tema di finale
sarà mai limitato alla sola parte che forma tema dei lavori de liquidazione,4istinguendole perciò in due separate-categafîe.
esignirsi; ma dovrà compi·eudere la delineazionedi un buon tratto Quando l'opera non superi la :sommadir lire 8000, «Ilpra po-

eiž¿oätante al lavoro stesso. Su questo sarà espressa col niezzo ,di
tranno _essere ommesse dal progetto le.pezze 2 e-8, colPobbligo

cuìve orizzotitoli-o edu-tratti di penna e tinte la configuražione però nelPingegnere di esporre nella genzia iprezziunitarised iri-
del tertèno, inustrita in modo da poter essere coinpresa da chi sultati del computo metrico.

de#e%rsi unichiara idea dell'elabora'to colla sola"ispe lone dei Art. 40. Emalmente il capitolato d'appalto, 6he deve serviredi
base al contratto, conterrà .l'esposizione dettagliatajei-lavori da

11 profilo di longitudinale livellazione sarà delineato su seal eseguirsi, le norme da rispettarsi nell'eseenzione, e tutte le.altre

eguile alla planitirettia per le-éstese, e in scala decupla per le 91- condizioni tpeniche ed atuministrative da imporsi allkbboccatore.
tezze. Le sae ordinate saranno riferite ad un piano convenzionale

I tipi e la descrizione formeranno .parte vintègrantekel.capito-
fisesto in moão che Pordinata di partenza abbia un'altezza in u- lato, mentre pel resto esso deve:compilarsi inimédo da renderla

mero intero,p ihe le linee del profilo non la intersechino in alcun indipendente (lal computo metrico, -stima, ed analisi dei spiossi
unitari. .

punto.
Ifandamento del terreno särà,rilevato con tutti i suoi pccidenti

- QAPO III.
e delineato in stero;'la9inea dei rilevati e la corrispondente 89por- RKanutenzione delle strade. -

ficie in color earmino, e qdella de61i sterreamenti in giaHo.
î¾el detto prdfilo earanno'designãti tutti'i jionti, tombini, chia . Att 41. La manutenzione e conservazione di tutte 1e strade

vidlie set altro, che Itmgo la lirrea Nengono ad iridontraWi i di- inscritte negli appositi šIenchi fra le girovinciali coinunali e c$n-
ca öne+1a/luce, i peli dëlle'acque migie é di piena ik colore az- sorziali e di quelle c'he i)ër nuova'costrirzione e sisternatich idat-
zuï94; Í 'capi aaldf batthitigrÅoás del triaciariiento; fego íÍ¿ tameito vi venissárõŠn ñegniß înádofie, sono iobÑigatorie a
di porte o linesfre Alegfi aMtNiiSosiitni al traë¿iifo; Íe¶ì rispettivo carico delle proviniñali, comunÃTi e oänsoržiali. Le tra-
fatte negli albeži in ñiänsanza 'degli abitati e i puntiËssi, ed hi- verse sèlèiáte però, che sertono alla congiuxizione i due o piik
fine-quanto occorre ýek' hidiviñùai'ë dettagliitimente stil fondó strade provinciali, attraversanti Pabitatodi città o borgate di-
la9inéa pröposta. '

pendono perTa èola vigilanza dai rispettitipreposti alla irezione,
ie ééúoni-tžšsterseli sardtino desibrhate sopra quaderno appo- mentre la loro manutenzionè sta pèr legge a carico Wel comuire

sitämdlladbala di l/100, indicandò¾i'sulle stesse in lihoa rossa il attraversato, pagandó la provincia il quoto cotiispondenteil tii-
tracciarà¿nto corfisponddiite il brðlilo diliv'ellazione, éon sviÍnþ o spendio, come se la strada ¿õrresie in ghiaia. Lo stesso ai osserna
delle -ciÈëe, ehe déteimÌnano la superficie delle singole aree da per quelle consorziali.
caleolaisi,.
Esse saranno in numero conveniente, onde servire a base d'u

giusto,calcolo-dëlla quÍûítìlà dî1avòîo beoortente.
Î disegni delle opere dkrie saránno rappresentati in scala di

1/100 por metro, e oompienWranño'ogni deftaglio di pianta, pro-
spekt;i e spaccati dei mahufatti da eseguirsi, dai quali facilmente
dedurreda caleolazidne-dei materiali occorrenti.
In tutta questa parte grafica si dovranno esporre i numeti che"

determinanolagrändezza d'ogni singola parte in corrispondenza
delle altre om ogni a·nore e diligenza-possibile.
Art,39. Isa-parte-Assorittiva ed estimativa dovrà comprendere.

Krt. 42. Nessuna suppressione di strada pötrà aver luogo, se

non venga deliberata dai rispettivi -Consigli ed approvata dalla
competente autorità.
Art.·43. Tutt& indistiñtaurente le straße saranno :mantenute

col metodo d'appalto a fornitura di materiali e mano d'òpera, a
prezzi unitari.INulla osta però, che in easi speciali i fispettiki
Consigli possano anche ntodificare tale masshna generale, esclu-
denddsi pétò in via assohitt il metodo di manutenzione a canone
fisso ed invariabile.
Art. 44. La manutenzione delle strade sarà data in appalto

per quel periodo d'anni, che da un motivato avviso del redattože
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del progetto e dal voto degli interessati Consigli sarà trovato op-
portuno.
Ári. 45. L'a§palto sarÈ Iimitato illa provvista del materiale,

al ristauro dellé opere d'arte, alla loro riforma o ricostruzione,
alla sommintetrazione di opere in sussidio agli stabili cantonieri,
ed alla fõrnitura degli utensili occorrenti pel servizio di questi e
degÉ stabili cantonieri addetti ad ogni strada.
Art. 46. Le cure di ordinario buon governo della strada, cioè

rjmozione del fango e dei detái, l'impiego delle grhiaie, lo apurgo
dei fossi e cunette, la conservazione dëi cigli e delle scarpe e della
carriera ruotabile vengono giornalmente disimpegnate dai canto-
nieri stabili addetti ad ogni singolo fronco di strada; mentre per
le emergense straordinarie del bisogno di sfangamenti generosi e
continui, di espurgo delle nevi ed altro, saranno dall'appaltatore
fornite tutte quelle opere, che occorrono all'evenienza ai prezzi
unikasi fissati dalcontratto.

Art. 47. L'appaltatore non ha altro obbligo che di prestarsi a
fornire quanto gli viene domandato inonthe quindi dirette inge-
renza nei lavori, e la sua responsabilità si limita alla fornitura di
capaci actiepi e materiali di scelta qualità:
Art. 48. I materiali tutti necessari per Pannua manutenzione

di ciascuna,etraday che dietto ordine dell'ingegnere direttore-ver-
ranno somministrati dal fornitore, saranno della qualità e quan-
tità di voltar ia voltaordinate. La loro valutazione seguirk inbase
ai pressi convenuti ed espressi in art foglio formante parte inte-
grante del contratto. Qualora avvenga il osso, che qualche mate-
riale non fossevi compreso, itprezzo sarà determinato dall'inge-
gnere direttore d'accordo colle rispettive rappresentanze, e fermo
il ribadso bontrattuale.
Art. 49'. Le ghiaie o breccie servienti a manutenzione del pÏano

éarregggiabile saranno seevre di sabbia e d'altre sdstanze eteroge-
nee, bene vagliate, ed in ispecialità quelle di cava, con grana
uniforme de11& solidità di unW sféra di confimetri 8 di dlWnietfo
ýel niassinto, e di=qüëlhí da graho fuzco pal minimo.
Art. 50. A cura e spese deÈ'aÿpältatore talê matéria sará tra-

Ëotth iffdiniini regolari di egnate solidita, få reIazionó ágli öfdini,
che alPuopo saranno alPappaÌta'tord stesso Ñemandati dalPinge-
diere diretfote1èlla minutenzÏone.
Art. 5f. Alla misärazione delle materie così fornite interver-

Ëpýosife Commissioni, composte, per le strade comunali

dalPingegnere direffore, dal capo stialdini e da taluno deÍ membri
della Giunta municipale, per cuÏ le 0ommissioni stesse saranno
dalPingegnere dÍrettbr&avvårtilie otte giòrni priinii. Efé fžaNai
di strade consorziali saranno invitate ad interveñiNT Te interes-
sate Amministfazioni; por le provindiati ne eata dato avviso alPuf-
ficio della.ÐeputasÏone provincialg ohe vi deleghbŒ táTähe dei
consiglieri provinciali.
In tutif questi casi la misurasio e segdirà colPintèrtento del-

l'appaltatore o di un suo commesso, ed anche senza il sud- inter-
Vento, qualora regolarmente invitato-almeno otto giorni prima,
non si presentasse; nel qual caso il risultamento sarà tenuto ob-
bligatorio anche in sua assenza.
Art. 52. La misurazione sarà fatta di massima una volta al-

o, a meno che circostanze speciali non esigano diversamente.
Nei casi di somministrazioni strabrdinarie la misura seguirà com-
188ipnalmente entro un mese dopo approntsta la materia.
Art. 63. Della fatta misurazione e relativi riscontri e rilievi :

Terra esteso·regolare processo verbale in triplo, di cui un esem-

glare sarà consegnato alPimpresa, un secondo alla rispettiva rap.
presentanza e cui è soggetto il governo della stradas il terzo re-

Sterà p esso Pingegnere direttore.
Art- 4. Le spese che risultassero necessarie per nuovi riscontri

delle materie fornite, qualora esse dipendano .da trascuranza e

aneanza delPimpresa, staranno a tutto sgo carica.

Art.M. Per la buona, magutegzione stradale vieng assoluta-
mente prescritto, che lo spargimento <Íelle ghiaîe sia-verificato da

ognisirigoÍo skradino af tempo più opportuno, cioè: dopo che la
strada resa meno resistente dalle piogge, permette che il mate-
riale di riinonta si assetti sul piano carreggiabile, e non sfuggaal
peso dei veicoli. Al primo appalesarsi d'ogni più piccola carreggja
o. depressione, lo stradino dovrà accorrere, spargendo quella. poca
materia che occorre a rimettere il dÏsordine, ametlando astrad'a,
qualora ciò avvenga in stagione asciutta, ripetutamente cõn

acqua.
In generale poi, e per nessunmotivo, sarà mai pérmessodiy-

rificare uno spargimento generale a tufta la carriera della strada,
se non guando trattasi d'una generale rimonta.
Art. 56. La bagnatura nella stagione estiva ed asciutta della

carriera stradale, onde evitare Tincoprodo della polvere e le spese
inerenti allo sbratta, sarà praticata in tutti- quei luoghi dove la

presenza di acque perenni scorrenti nei fossi laterali alla strada
diano la possibilità di ciò eseguire a mezzo degli stradini.
Art. 57. Lo sgombro delle nevi & obbligatorio poi li prátincia

en tutte le sue strade provinciali rispettive, e:pei comuni su quella
strade principali, che mettonb in domunidazione il capoluogó del
comune colle sue frazionÌ, e coi capoluoghi delle comuni limitrofe.
Qualora la neye superi Paltezza di céntimetrit 16/Papetildra

della strada (ritenuta di una larghezza di metri 8 50):si effettnerà
collo slittone tirato da quel numero di.animali che sarà necessario;
e nei casi di minore altezza, Ûapertura si farà a mezzo di brac-

conti, con Yavvertenza in tutti due i casi di procedere poscia al
taglië degli spoli laterali, onde ottenere solleció lo scolo delle

acque lungo la strada.
Art. 58. Ogni progetto di manutenzione dovrà essere compostó

delle seguenti pezze:

a) Relazione urotivata delle proposté;
b) Descrizione;
c) Computo delle quantità di layoro;
d) Analisi dei prezzi unitdri;
e) Stima delPammontare dei lavóri;
f) Gapitolato d'appalto.

Art. 59. La relazione darà spiegazione chiari e dettagliata delle
ragioni che indussero a proþorre la manntentioné déi'eritefi cËe
guidarono nelPassegnare la quantità deî inatoriali e det lav6ti oò-

correnti, e di ogni altro circostañza ché possa riehdire metto gin-
stificata da una semplice ispezione.
Art. 60. Lá délierizione inaidherá 18 ludgliezda e larghezza di

ogni stradá diktidta per tronelii ben efiniti per caþiátidF, diramá-
žione di strade eŒ altró y indicind pär« lo singole þëndènze, la
quantità e qualità dei manufatti, delle pioningio le Edgn opera
d'arte che trofasi sullá stiádi:
Art. 61. II èòmputo niettino délIéqùantità dbilsvotó gecòrte e

déitaglietà il volume dallá máfória ghiaio§a di iropieggiéi per la
manutenzione, la sua provenienza; dimostiantialácóxtenienzadi
usare l'una a' preferedifdell'ATtre, e ginsfÍfidando la quantità
proposta in ragionò del consumo JeÜa cariièrk.
Per le riparationi si manniktfi ed altre oþá¾ d'detà särk fatto

calcolo delle quantità di lavoro annualmente occofifbilfgIla loro

manutenzione, avvertendo che per lavori di grandiose riparazioni
dovrassi provocare una speciale autorizzazione, previa presenta-
zione di regolsie pèogettó.
Art. 62. Le analisi dei prezzi unitári sataarto informåta afprin-

cipii tecnici. pellé spese di tradotta delleañaterie ghiaiose, caleo-
landosi pel resto le opepe ai prezzi in corso.nella singole; località.
Pei lavori nei quali si possa usafruttarè dei materiali di demo-

lizione saranno istituite doppie analisi, che contemplinö cioè il lat-
voro con materiale tutto nuovo, e quella che óaicòlino.Finspiego
di Antio,o parte delveochio.
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'Art. 63. Colla scoda del computo metribo e <ÍelPanalisi si de-
errà älla stima della spesia occorribile pelPannua niaintensione
ella stigda.
Art. 64. Finalmente il capitolato d'appalto conterrà una esatta
escrizione degli enti da aindarsi in tippalto, con quadfo ove sioito
egistrate compendiosamente, con indiâzione delle dimenàioni, le
rinnipali opere d'arte, indicandoŸi pure le traverse solciato èntro
gliibitati.
Conterrà olhe a ciò gli oneri speciali ai quali dovrà essere sot-

toposta Pimpresa, e Polenco di tutti i singoli prezzi unitari, che
NeÃgóño assegnati ad ogni rispettiva prèstazione di mano d'épera
fil lavoro eseguito.
11 capitolato degli oneri sarà per le stiado provinciali tedatto in
daformità de1Pallegato A del presenie regolamento, libero alle
ispettive rappresentan2e per le comunali e consortive di attener-
vist o'di farvi le modificazioni credule opportune.

( C'éntinua)

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
i

DispoMaioni fatte nel personale dipendente dal Æï-
nistero dell'.luterno:

Con RR. decreti del 18 gennaio 1876:
e Roberto diiv. Gaefano, consigliere di 'la classe nelPAmmini-
strazione provinciale, collooato a riposo dietro sua domanda;
nognini cav. avv. Fèancesco, sottoprefetto id. id., in aspetta-
tiva per salute, richiamato in servizio dietro sua domãñda e

nominato consiglierè di 1* clásse ne1PXinministrazione me-
desima;

Consiglio dott. Antonino, sottosegi·etario nell'Añiministrazione
provinciale, collocato in aspettativa per salute dietro sua do-
manda,

Oon BR. decreti del 9 gennaio 1870:
Mazzarolli dott. Antonio, alunno di 16 categoria nelPAmministra-

zione provinciale, nominato sottosegretario nelPAmministra-
zione medesima;

Marchi avv. Augusto, id. id., iil..id.;
Corrias dott. Emilio, id. id., id. id.;
rinchieri dott, Adriano, id. id., id. id.;
De Mari dott. Nicola, id. id., id. id.;

Con R. decreto del 26 gennaio 1876:
Pillini ¾ichele, archivista2di 2• classe nelPAmministrazione pro-

vinciele, fiominato.archivista di 16 classe nel personale del
Ministero dellTnterno.

Con B. decreto del 20 gennaio 1876:
Pécoraro Viuseppe, applicato in esperimento nelPAmministra-

zione d pubblica sicurezza, nominato applicato effettivo nel-
l'Amministrazione. stessa.

Con R. decreto del 26 gennaio 1876:
Varni David, volontario nelPAmministrazione di sanitàmarittima,

nominato sottocommissario di 56 olasse nelPAmministrazione
medesima.

S. iW., sulla proposta dál Àfinistro della Guerra, ha faËíe
le seguenti disposizioni:

Jn udienza del 80 gennaio 1876:
Mártinelli cav. Fausto, direttore territogiale genio Bari, nomi-
-

- nato direttore territoriale Ancona ;
Isrtinazzi cav. Giovanni, l• reggimento genio, relatore Consiglio

Amministrazione, id. id. Bari;
Tournon cav. Ottone, 2• id. id., id. comandante 1• regg. genio.

In ndienza del 3 feí> aÏo 1876:
De Sarño Prignano di 8. Giorgio cav. Filippo capitano di milizia

mobile nell'arnia dartiglierta, rimosso Éal grado;
Pastorîni Franceseo, sottotènente ne1Parma 'd'artiglieria, diúþek-

ato dalPeifettivo seriizio per volontatîa dimissióne ed in-
scritto collo stesso grado negli ufficiali di cúmplemento 651-
Parma d'artiglieria.

In udienza del 6 febbraio 1876:
Mallò Giorgio, aiutante ragiëniere geometra del genio, diépensato

dal servizio in seguito a volontaría dimissione.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con Reali decreti 30 gennaio 1876:
Quartara cav. Agostino, sottosegretario di'1• classe nel Ministero

dellaMarina, noniinatoreggente segretario.del presidente
del Consiglio Superiore di Marina, a decorreie dal 1• feb-
braio 1876;

Orengo Giovanni, guardia marina nello stato maggiore generale
della Regia Marina, dispensato dal servizio in seguito a vo-
lontaria dimissione a far teinpo dal 16 febbžaio 1876.

Con R. decreto 10 febbraio 1876:
Bernabò cay. Leopoldo, commissário di 1• elassenel cožpo di Coni-

missariato militare marittimo, ammesso a godere del secondo
aumento paga di lire 400 annue a decorrere da11•marzo 1876.

on decrèti Èe&11 30 dicembre 18 75, 16 gennaio
e 6 febbraio 1876 ebbero heogo le seguenti disposizioni nel
personale del Tinistero di Agricoltura, Tudustria e Com-
meroto:

alopoli Cesare, nominato sottosegretario di 3• classe;.
Tagliabue cav..Gaetano, ragioniere capo-sezione, nominato reg-

gente capo-sezione di 1• classe ;
Minardi cav. Raffaele, ragioniere di 16 classe, promosso r e-

niere capo-sezione di 26 classe;
Marinucci Vincenzo, ragionine di 3 olasse, promosso alla 2• cL;
Vicari Stefano, archivista di 26 cl., nominato ragioniere di 3a cf.;
De Gilleani cav. Gio. Battista, computista di 1• classe, co11ooato

in disþonibilità por soppressione di posto.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
delle .Poste :

Con RR. decreti del 30 gennaio 1876:
NavariniBenedetto, uffiziale di l' classe, promosso capo d'uñisio
,
di 86 classe ;

Errichelli Fabrizio, afliziale di 26 classe, promosso ufliziale di la
classe.

Disposizioni fatte isel personale giudiziärio:
Con RR. decreti del 2 gennaio 1876:

Tosi Giovacchino, già-pretore del mandamento di Fivizzano, di-

spensato dal servizio a sua istanza, richiamato in carica ¤el
mandamento di Cicagna dal 1• gennaio 1876;

Piani Augiisto, vicepretore del mandamento 1• di Pistoia, IN
tato al 2° mandamento di Pistoia.

Con RR. decreti del 6 gennaio 1876:
Cabrini Angelo, gia pretore del mandamento di Genasano
- aspettativa per salute, confermato per altri mesi sei;
Petrucci Gioacchino, pretore del mandimento di Viareggio,

speso dalPesercisio delle sue funzioni dal 1° gennaio 1816;
D'Ambrosio Francesco Paolo, nominato viceprotore del maak

mento di Delleeto;



Colla.zziNicola, vicepretore del mandainento di Brienza, trámu-
tato al mandainento di Acerenza con Tincarico di reggere
Pußicio;
lio Pasquale, id. di Monte Pietà in Palermo, id. di Caltanis-
setta;

tvini Giulid, Íà. del 3° mandamelità di- Firenze, nomiËato pre-
forè nel mandaniento di Tossicià con tire 1800;

Saman Giovanni, pretore del mandamento di Verbicaro, framu-
täto al mandankento di Ãmântea;

Rechichi Gioacchino,=id. di Serra San Bruno, id. di Seminara;
Omrganico Nicola, id. di Marciana Marîna, id. di,Triora;
Varola Gesare, già pretore nel malidamento di Mel, in aspettativa

per motivi di salute, richiamato in attività di servizio dal'1•

gennaio 1876, applîcato al tribundle di Venezia;
Sulpizi Vincenzo, vicepretore di Città della Pieve, dispensato dal

servizio a sua domanda;
IPAmbrosio Antonio, id. di Deliceto, id.;
Persiani Temistoc1gid. del 8• mandamento di Roma, id.;
Dalmazzo.no Stefano, pretore del mandamento di Chivasso, collo-

cato a riposo a sua istanza.
Con RR. decreti del 9 gennaio 1876:

ESNlì Saförio, prètore del inandaniento di Staiti, in aspettativa
pei falute, confermatilino a t tto il 15 gennaio e richiamato
in servizio nel manfamento di Läuciano dal 1ð detto mese;

Rolandi-Rioci Pompeo, hominato viëepretôre ziel mandamento di-
Albenga;

Vialetto Francesco, pretore nel mandamento dî Bracóiano, tra-
mutato al maridamento di Ficalle;

Valeriani Numa, id. di Guarcino, id; di Tolfa;
Rosati Francesco,)d di Paliano, id. di Vallecorsa;
Zoffoli Attilio, id. di San Vito Romano, id. di Paliano;
Venditti Federico, vicepretore nel mandamento di Vallecorsa, id.

di Guarcino, con incarico di reggere detta pretura;
Agaglië Agostino, id, di Termini, esonerato dalla carica;
Santuccio Pianðeseo, id. di Pachino, id.

Con2R. deoreti del 18 gentáio 1876:
T,illi Antonio, vicepretore del niandamento di Casoli, dispenúato

dal servizio a sua domanda;
Balestri Adolfe, id. di Lari, destinatoin niissione terupófanea di

'

vicepžetore nel mandamento 29 di Pisa;
Micale Frenio Enrico, þretore del mandamento di Racalmuto,

tramatato al mandamentotdi Ribera ;
Coschi Antonio, id. di Belvedere Marittimo, id. di Soveria;
Trevisan Giuseppe, vicepretore del mandamento di Tarcento, id.

di Citidsle;
De Domenico Giuseppe, già pretore nel nïandamento di Bagnara,

in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in sei'vizio
nel mandàmento di Bova dal 1° febbraio 1876;

Ciambecohini Eugenio, nominato vicepretore nel mandamento di
Monterubbiano.

MINISTERO DELL'INTERNO

A*vino di concorso.
È aperto un concorso per Pammissione agli impieghi della 86

categoria dell'Amministrazione provinciale, giusta le norme san-
cite col R. decreto 20 giugno 1871, n. 324 (Serie 2*). Gli esami re-
lativi si daranno entro il mese di aprile prossimo ventaro, in con-
formità al programma contenuto nel Ministeriale decreto 24 ago-
sto 1871, e nei giorni che verranno indicati nella -Gatteita Ufß.
ciale. Siffatti esami saranno tenuti nei capiluoghi di provincia,
che verranno parimenti indicati nel preaccennato avviso
Le domande di ammissione dovranno inoltrarsi al Ministero,

Iler fuezzo dei signori prefetti,mon più tardi del mese di-niarzo
Prossimo venture, e dovranno osserecorredate:

·

-

1 Ðëlla fede di =ndúcita ;
2• Ðel certificato di cittadinansa italiana ;
3° DelPattestato medico comprovante la buona costituzione

fisica deiticorrenti;
4*Dell'attestato di buona condotta morale e politica ;
5' Dolla licenza ginnasiale o di seuola tecnica.

Tant6 lá intanza ùanto i docuinantiallégativi dovfánniestère
conformi alle prescrizioni della leggd sul bollo.
Chiuso il concorso sarà notificato a tutti'í concorrentil*esito

della loro istanza ed a quelli che saranno ammessi alPesame il

giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sosteuerlo.
.Programmi degli esarni.

Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Avvenimenti prin-
cipali - Geografia d'Italia - Statuto fondamentale del Regno-
Nozioni elementari sull'ordinamento amministrativo del Regno -
Nozioni elementari intorno agli arcliivi ed al loro ordinamento -
Iritmetica - Òalligráfia i Liágua fraho'ese, traduzione'in ita-
líano.

- E6ma, 14'gennaid 1876.
11.Direttore Capo della 16 Divisione

Bunrr.

DIREZIONE GENERALE .DELLE POSTE

A¼Vi svo.
Si partecipa che con effettõ dal P murso prossilnõ'VénthrWYer-
anno aperti i sognenti nuovi uffizi postali di 2• eYasse':
Castelluccio Acque Botana; in provincia di Gàinpöbäsio;
Massa Martana, in provincia di Peëùgia;
Pian di Meleto, in provincia di Pesåfo ;

Sermoneta; iñ provincià di Ronia;
Trivero, in provincia di Novara.

DIREZIONE GENERALE .DEL DEBITO PUBBLICO=

(16 pubblieasAone per rettinca d'intestazione). -

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidáto 5 pár Ot0,
cioë: n. 2006L3 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 17678 della soppressa Direzione diNapoli),
per lire 125, al rioine di Roussler Marianna fu Yincenzo, sotto
Pamministrazione di Domenico Lucarelli suo marito, domiciliata
in Napoli; n. 22515642216, della rèndita di lire 5, al nome di
Freude e Roessler Marianna fu Vincenzo, sotto Pamministrazione
di Domenico Lucarelli, domiciliato in Napoli, sono state coal-in-
testate per errore occorso nelle-indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debite Pubblico, mentrecho dovevano in-
vece intestarsi aFreude eRoesslerMarianna fu Vincenso, ecc., ecc.,
vera proprietaria delle rendite stesse.

A teratini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano sta‡e
notificate opposizioni a questa Direzione generale,.si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo ridhlesto.
Firenze, il 28 febbraio 1876.

Per R DNäitore GenePale
ÛIAMPÓL11.LO.

'DûtEZIONE GENERALE DEL DERIÎO PUBBLICO

(P pubblicazione per rett18ea d'intestasien,e).
Ei è dichiarato che larendita seguente del onsulidato 5)&r100,

cioè: n. 297087 d'iscrizione sui registri della Direzione Genei·ale
(corrispondente al n. 114147 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 105, ál iiome di Laurini Fraticesco fu Pasquale, á stata
così in§estata per errore occorso nelle indicazioniaahì dai-richie•
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denti all'Amministrazione del Debito Fabblico, mäntfech& doveva
invece intestarsi a.Laurini Francesco fu Gennaro, vero proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsoa mese dalla;
prima pubblicazione di queato avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà aRa
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 28 febbraio 187ð.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

CAPITANERIA DI PORTO
Îl COËPARTBIENTO ÈARITTIMÓ DÍ B1À1

Twiso.
liel giorno 27 gennaio 1876 fu ricuperato nelle acque di Bar-Ëebta uno scafo di barca, ricoñosciuto per .Topo; spoglio _di pa-

gliuoli, timone ed ogni attrezzo necessario alla navigazione ed
uso;

.

delÍa lu ezza dÌ metrÏ.
. . . . . 7 50

della larghezza di metri . . . . . . 1 35
dell'altezza di liiefrT . . . . . . . 0 37

colorito aÏÌ'osterrro in bleu, ed alPinternò puéë dello stesso colore,
però con fascia rossa; avente una lama di ferro sull'asta daprora,
e verso.goppa un banco per piazzarvi Palbero; sulPasta esterna
da poppa tiene maschio e femmina <ii ferro pel timone, e piccolo
braccio con vera di ferro per l'asta di bandiera.
Costruito in legno (olmo).
Fu stimato del valore di lire sessanta.
Si diffida chiunque spetti a curarne il ritiro a termini di legge.
Bari, 19 febbraio 1876.

Il Capitano di Porto
FERRO R.

PARTE NON UFFICIAT

I

iÃÍe dellä notÂ diretta dalministro degli afari
teri della Turchia, Raschid pascia, alPI. R. ambasciatofe

.aalstro-ungarico a Costantinopoli, è il seguente:
Sublime Porta, 18 febbraio 1876;

" Signor ambasciatore! Ho l'onore di portare a vostra co-
.6nizione che la Sublime Porta ha eëàminato con cura 1 em-

que punti concernenti la.Bosnia e la Erzegovinn e conteristi
nél dispaccio clie S. E. il conte Andrissy hã indifizzato ai
rappresentanti d'Austi•im-Unghend a Loñdrá, a Parigi èd a

Roma, é di cui V. E. tai ha verbalmente cdinunîcito il coif-
tenuto dandumérie lättátì
" Avendo lá Sublíine Pdrtã ottenuta _la convinzione che le

potenze sono disposte ad esercitare, con tuiti i mezzi in loro
påfere, una pressione morale avente per scopo ed effetto la
pronta pacificazione delle provincie insorte, onde impedire le
complicazioni che potrebbero sorgere dalla continuazione
dei forbidi nell'Erzegovina, e volendo dare anche questa volta
una provg delli sìã deferenzi pei consigli ainichevoli delle
änãÏ p66nze, come piire d'el ano vivo desiderio di ricon-

ifuÑe 1ordíne e la prosperità fra i suoi sudditi traviati, mi
afrettö di far partealPE. V. della risoluzione presa da B. M.1.
íÍsultano a questo proposito,

Mf governa itäperiaÌe, avendo'pres atto delle sËñòëttb liè-
nevoli disposizioni della potánze, há ordîñato, in virtù di un
iradè imperiale in data del 15 Mouharrem 1293, Filãinediata
Apþlieåsibile ni Bothia e ileiPErzegovink di quattro sùi hiä-
que puntiformulati nella loro propostal e si-dichiara deciso
a meti li in figAri in (11tfa fa Ïoro integrità in queste Áàe
provincle.
" V. É. rileverà daÌla lettura dell istruzioni, che ha indi-

rizzate ai rappresentanti di S. M. 11 sultano presso le grandi
potenze,, e di cui vi accludo copia,,che il quinto punto à stato
sostituito da una combinazione che risponde ampintuehte ai
bisogni di queste provincië, coine pute alle intenziWai che
hanno ispirato lã relativa propostä di S. E. if conte Andrassy.
" Infärmando V. E. di queata deliberationadella Sähinite

Porta, colgo questa occasione, ecc: ,,

Un telogramihn du Rághsa aitñun'žiava, gîoraî èôno'¡ chè in
- una riánîone dei' càpi degriisorgánti il sigdof Pèlo2 Pitifõ-
vich'aveva dichiarato di respirgefé fpf gdtti di rifornid con-
tenuti nella noë¾ deÍ contè ÅndfÑsig liëfolië li cónsigerava
oonie int'tighi di foËatÍëi L'ÈfhoióËJ Jáuán i de ÈÙéle'rs-
ÍAigÀo'cemÍando E questo fa o dine che ia parála eÀ iÌ rim-
liiovero non sono nuovi e che la diplomazia ha avuto in ogni
tempo l'epidermide abbaãtanza poco sensibile per sopportarne
ancora di più crudeli.

6 Se non che, prosegue Forgano russo, la diplomázia non
ha potuto, in questa occasione, regolare la sua azione dietro
i voti dei capi degl insòî·genti e i ministii inglesi istessi hanno
riconosciutò die le cóncessióni däniàndate at1x Tužehia co'-
siituivánó un étikimk¾iiMi qiiedo niÍnGhani è sfafé glire
considerato döine if hidéihiú e di'dìN cKi J potevË nenere
senza provocare dèÏle complicazioni e come una garanzia

per le popolazioni della Bosnia e delÏ'Erzegovliia contro il
ritorno dell'oppressione e delle,qstorsioni di cui erano vittime.
" Data, da un lato, Peventualità di una guerra rovinosa, e

dalPaltra la possibilita per queste popolazioni di ritornate
ai loro focolari e di gudervi d!un regime tollerabile sotto

l'egida delle potenze che se nè costituirono lè protettriti; la
scelia non potrebbe esser dubbi oye si voglia conmiltare
Pinteresse fiafè dit quëetà púþolniõñí À là disponižînne Beri
note dei goierni in fa9ofe det aï¾ténHñintd della pidè, €àn
tutto ciò il rifiuto di Peko Paulovich non há nulla di sor-
pienifëñté.
A Ï¿fatti' si sipevi che I'õpera di piciËcazione non sa-

rebbe finita colfaccettazione, per parte del governo turco,
del programma esposto nella nota del 30 dicembre ; sì sapeva
che un oòmpito per lo meno altrettinto arduo si presentavg
nel campo degli insorgenti, presso quei disgrazi'ati i cui pa-
timenti sofferti per otto mesi non potevano che ravvivare la
diffidenza, e presso i loro capi le cui pretese dovevano au-
mentare a misura che la lotta, prolungandosi, procurava
loro dei successi. Questo còmpito non potrebbe essere messo

in disparté in segnito alla dichiarazione di uno et più di gues
stî capi, dhe cioè le dòncessionî ottenute loro sembravsnó
iusùflicienti. Una siffatta dichiarizione' éta tyoppo pre¾
Jätä percliè la, diplomazia non si fósse preoccupita del
mezzi di påfilizzai·la e di mettere le popolazioni delPÈrze-
govina e dålla Ëosnia in guardla contro i traspárti' della
dispáraëfone y



Sabat 2ß corrente, dice la Nen's Reie:.Presa,. arrive-
ranno a Viënna i ministri ungheresi per riprendere-le trat-
taèike'per la rinnovazione del-trattato commerciale e doga-
nulé e per risolvere la quistione- della «Banca. IFviaggitrdei
minisiäi è preceduto ða convgrsazioni confidenziali sn'tutte
e due le questioni coli i membripiù esþerffJefCó po Tegisla-
tivo ungherese.
. Scrirono da Pest che.il conte Pietro I¾jacsevicE, attua'le
ministro per la Oroazia, persistendo nella sua dimissione,
verrà nominato in sua vece il sig. Coloman Redekovich che
fu gia ministro croato e bano. A questo scopo. il signor Be-
dekovich fu già chiantato a Pest.

La- Commissione finanziaria della Camera dei deputati di
Vienna si è occupata della proposta governativa per l'emis-
sione di obbligazioni di rendita in oro. Il ministro- delle fi-
Tiante dichiarò alla Commissione che il prestito nuovo non
Regiiidios 18 fatura valuta e che il governo- ho prescelto
l'emissione di obbligazioni di rendita in oro -per riguardo
alla piesente situaziono der niercato monetario. La Commis-
.sione finanziaria ha adottät6 quindi in massima il progetto,
rimandando ad altra seduta una risolužione conereta e

definitiva.

A11à Camèra dei comuni d'Inghilterra venne ripress il 21
èorrente la discussione sulli compera delle âzioni dei canale
di Suez.
Gli oritofi délPopposizioná, fra gli aÍtri i' diþoi·i Loive e

Gladstone, hanno soprattutto censurata l'a parte finanziktÌá
dell'operazione, le cui oondizioni onerose ei esörbitánti', per
veder loro, non sono áffatto compensate dalla iiifliienza ri-
servata all'Inghilterra.
Il signor Disraeli dal canto suo si è adoperato a porre in

evidenza i vantaggi politici del fatto acquisto; principale dei
$iali vantaggi sark l'assodamento delPEgitto e del suo
tredito.

Dópo tufe dismissione la doniã1ida dëi fondî per Púotitiihto
elle azioni del oanalb di Sáez vefine òonnerftità séna che la
opposizione chiedesse un vofo per divisione.

Il Times del 22 pubblica un «Yticolo sulle elezioni francesi
iii dái coñïltista la compfefa †ìttoria d'el påftito repifbbWeano.
Anche secondo i calcoli inferioli, i repubblicani Avrahno un
maggior nainero diseggÏ che tuttigli altri parfiniinsieme. Šic-
come pochissimi sono i seggi guadagnati dai radicali, vi sara
una maggioranza compatta. Gli orleanisti riportarono pochi
successi quantunque avessero assunto il nome di conservatori
o costituzionali. I legittimisti furono sconfitti anche in talune
parti della Bretagna, quantunque Pantico sentimento di
lealtà e di religione sia molto forte in quella provincia Piii

assoluta ancora è, secondo il Times, la disfatta dei bonapar-
tisti in certi collegi che ritenevano già come sicuri, quantun-
ne àbbinnò acquistato un ninggior numero di seggi. Ugual-
Rénte notevoli sono le vittorie e le sconfitte personali. Il si-
gnor Thiers trionfò facilmente a Parigi e così pure il dignor
Dufaure. 11 signor Gambetta ed il signor Luigi BIane furóno
.eletti in parecchi collegi. D'altra parte il signor ßuffet venne
sconfitto in tutti i quattro collegi nei quali si era presentato
e rimase senza seggio. L'animosità degli elettori si è estesa
anche al suo segretario, il quale venne pure sconfitto; ed essi

.respinsero,pure il sigpotþaragnon, il qual rg i in cla-
moroso se non il piä abile difensore d'una ristauraziope nio-
narchica nel ministero Broglie.
I bopapartisti, soggiunge il Times, iion ammetterinno

come decisivo il verdetto degli elettori; essi non si conleiité-
ranno fuorchè di un plebiscito eseguito da essiik gli orlea-
nieti ed i legittimistÌ noti possono farsi pif ilInsiorii: La bat-
taglia venne combattuta sul terreno sdelto da essi stessi,
dopo aver abolito lõ scrutinio di likta,- temendolo favorevole
alla repubblica.,Tutti, anche i più ignoranti cóntadini, capi-
vano che la lotta era se lä repubßlica dovesie èdetéi·ë niañte-
nuta o rovesciata.
Il Times conclude gallegrandosi perchË l'a. Èrancia dÌzúd-

stra una tendenza alla politica pratica.ed.il signorAÏrambetta
stesso non vuol piii saperne di dii·itti astratti.

L'Iwagþenda¾er.Behye scrive,che= le elezioni dis dómenica
riuniyÏono'18 Érantia afgioieé di orgogliou Las Francia di
sente come sollevata de ull iifeubit. E'la sun sbddfsfakione= &
légiftimk. Repulibliõaiis Ènoiñe e dffallo 1%sénibIon che
siederà a VèisaglÏa sãrà aaëliéjfofòáda'rãèbtúIifferafe.86ño
terminatii sógni di reitalirafe in PiinóiÑ dor SilÏaTô tátte
le istituzioni del passato. La situazione è¯cË1ara, n ben
definita. Gli antichi partiti sono così compisutamente a c'
ciati che, anche coalizzati assieme, essi si.troveranno ridotti
ad una compiuta impotenza, La nuova, maggioranza, sarà
progressiva senza, essere-rivoluzionaria, Perchè, come prova
della:perfetta guarigionemorale della Francia, non paa om-
nietterei di notare che-gliintransigenti-vi ilona stati viriti al
pari dei-re zionari ed'han'no ottenuto delhe niinoranse ridit
cole. Due soli dhi Torb, i signofiBoimet-Duverdfer e Tallkn-
dier lianno goWtWatifait al ItB1öftliggie
Cogli intransigenfi, cöntiûng I'Ñ&gmiŠ° e(; 1 in afai

trattati furono gli'orleanißi ed b ÁapUtfiti lfolti $ÊIoro
capi piit conosciuti sono runash syl terrepo agri song la
ballottaggio. ¥a il più sfortuyato fra tutti.loro fa,quegli che
doveva salvarli dalla rovina e che da,an anno vigi.adoperava
con energia degna di,miglior causa, fa, ilsignor Buflh&;;re-
spinto contemporaneamente in quãttroi collegi.. Per, il qual
fatto egli rassegnò le sue-dimissioni.
Il Nord crede che a tenere la maggioranza reppbblicana

sulla via della moderazione contribuirà molto il fatto che i
bonapartisti ottennero oltre 60 collegi e ne otterranno degli
altri nei ballottaggi e clie liisfittibioM funie avranno un so-
lido apýoggio nel Senato. La sitifazÏoña anfineiÉaÑf quale
essa è attualmente in Francia pernietterá, sácondo igÈòrg,
di assistere con fiducia alla prima prova pratica delle leggi
costituzionali votate dalla defunta Assemblea.

L'annunzio della occupazione di Tolosa per fatto delle
armi alfonsiste viene univereahnente considerato come Pepi-
logo ed il termine definitivo della gnerri ei ile di Sgagem
Ri càrlisti- non rimánW piW aloinikpiakk ed ásst si fiovano
nella inipossÌbíliti inat riale e pólitica dfyoitänûtre la16tW
Il Ëoditeur Unibersetdiõe dÌ rall-egrarsidi giiësÊo rÏ§iiltafd

clie so rime una dëlle questioni pl cöniptisse e þiÜ dÏity
cili della politica internazionale francese. " Bifona pai•še delIë
nostre preoccupazioni da qµatW·o, anni in poi venivano 44

questo lato, Nell'interesse della pace esterna era. vivemente
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nèsiaeiabire 'Shelã¾isiirreifókedilints cesäise.Qii sto sòopo
è ormai raggiunto. Adesso ziòn rimaile più che a fàr voti

perchè, sotto al regime costitutionale a cui essa è tornata, la

Spágni trovi la sicurañža e la pacé di bui lia bisogito dopo
aiite viceiide

,,.

(AGENZIA STEFANI)

Ÿarigi, 24. -- I giornali, bonapartisti ed altri continuano a
pubblicake articoli tendenti ad allarmare la pubblica opinione in
seguito al risultato delle elezioni.
Secondo gli uitimi calcolí à probabile che le elezioni di ballot-

Attýgió, le qùali avkätmo luogo il 5 marzo, riescatio 66 in favore

dei repubblicani e 40 contro.
Hadrid, 24. - Don Carlos e Lizzaraga con 24,000 uomini,

senza viveri e àenza cannoni, trovansi internati nelle Amescuas e
tentano di guadagnare le Aldaide por fuggire in Francia. Diverse
divisioni di alfonsisti nrarciano contro di essi.
Hadrid, 24. Le sottomissioni dei carlisti continuano ad

esseresumerose. È imminente una grande battaglia.
'ËarÏgi, 24. -- Assicurasi che il ministero dell'intel no sia stato
fÚto a Òasimižo Pärier, o quello del conimercio a Teissereno de
ort.
La Cotamissione di permanenza regolerà P$marzo la forma

della irasuiissiõne dei poteri allá nuove Camdre.
Peht, 24 (ore 10 pom.). - Durante tutta la giornata il Danu-

bio crebbe qui e in altre parti delPUngheria in modo straordina-

rio. Alle ore 9 pom. le acque raggiunsero faltezza di 7 metri so-

pra 10 zežo. Parecèhi quartieri di Pest e di Buda sono inondati.

Una fabbrica di bevande, spiritose, con entro 11 persone, crollò.
La città di Comorn à completamente inondata.
Una folla numerosa, sloggiata dalle case, percorre le strade di

Buda e di Pest, rifugiandosi negli asin.
Toxiëra, 24. - Camera dei comuni. - Lord Northcote ri-

spondendo al marchese d11artington, dice che nessuna modifica-
tione riguaidante i diritti di tonnellaggia nel Canale di8uez avrà
'luogo senza Papprovazione del Kedivò, della Porta e delle po'tänze
mafittinie che vi sono interessate. Soggiunge che le trattative fra

Stokee e -Lesseps procedono in modo soddisfacente e che Stokes
kitornerà fra breve in Inghilterra.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER Im PROVINCIE MODENESI

fof•Wata,del 29 gennerfo 1876.
If socio avv. Pietro Bortoldtti continuándo le sue lettare dello

seurso anno riprende a leggere le Nemofie di Kons. Gildiano
&¾µtini da lui faccolte da carteýgi e documenti siileroni per
serfire alla patéia cronaca del secolo passato.
Il filo ripigliani alPanno 1784, in the Monsignore fu raggiunto

a Vienna dal nipote Alessandro Sabbatini, giovine di pronto in-
gegno e di vivacissimi spiriti, datosi alla carriera delle armi, e

che egli con ogni cara addestrò e introdusse a quella ancora degli
afari diplomatici; e che fa poi Jestro e favorito ministro di Fran-
cesco III duca di Modena. Toccasi del come Pavveduto vescovo

seppe cogliere Poecasione di assicurare alla Casa d'Este gli Štati
di Massa e Carrara e la mano ðella duchessina Maria Tefesa Gibo,
resa libera per lamorte del giovine principe di Soissons nipote
del principe Ëugenio di Savoiã; cui, per Pimperiale favore e per
gli im¡Yëgni del veterano eroe, era stata promessa. Aggiugnesi poi
coine anche lacontes di Novellara, vacata per la morte di Filippo
Alfonso Gonsaga, fosse aggiudioata pegli abili maneggi del mini-

stro eetense al'duea Rinaldd in compenso dei danni da lui sofferti

per la causa delPimpero. Accennasi però come le modenesi pre-
.tese per tale compenso fossero piii alto,assai; agognandosi esian-
dio.al Parmigiano di qua dalPEnza, al Mantovano di qua dal Po,
e alla successione diGuastalla: immoderate e non proponibili pre-
.tensioni, dalle quali il peitdente e sperÌmentato ministro era

inesso alla tortura. Narrasi appresão d'iroportanti servigi da lui
resi alla cortedi Sassonia; e d'un suo letterario Isvoro, che son lete
tere critiche intoino Pelogio deÏ principe Engenío di Savoia, pub-
blicatomon grande sfarzo da mons. Passionei. Ricordata indi la

grave età e la decadente salute del duca Rinaldo, e lo. spensierato
indugiarsi dei principi ereditarii a Parigi, notansi i concordi in-
citamenti degli afezionati servitori della Casa sovrana (e del Mu-
ratori fra gli altri), perchè il principe Francesco, dopo tanti suoi

viaggi in Europa, s'inducesse al fitie a complire presso la corte di
Vienna, aambrata della visibile alienazione del futuro vassallo :

non tasendo poi come qualche suo mal consigliato ministro cer-

casse disafezionarlo e separare dalla moglie, per potere domi-

narlo a sua posta come fosse succeduto al padre e divenuto so-

vrano.
E ßegretario: ANTomo CArrau.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

ÛON©OP&O © tin FTOMifO etPROrdinaTÊO NBllG /OudB NORO

letterarta de' fratellt Giaconao e Filippo Ufant.

Il R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, colPassentimento
del fondatore dottor Antonio Gabrini, riapre il concorso a un

premio straordinario di un titolo di rendita di lire cinquecento
annue, da conferirsi, nel 1879, alPautore di un libro til let-

tura per il popolo italiano.
A togliere il dubbio che s'intenda dover prevalere, nell'opéra

domandata, la parte delPistruzione, come avvenne nel precedente
concorso allo stesso pretnio, si dichiara innanzi tutto aversi di

mira d'ottenere un libro essenzialmente educativo e letterario, il
quale offra al popolo una gradevole e amena lettura.
L'opera dovra essere di giusta inole e di buona forma lette-

raria, la più facile e la più attraente, affinchè possa diventare.un
libro famigliare del popolo.
L'autore potrà svolgere il tema con la unità del soggetto o la

varietà delle lettare; e, nel concetto educativo del suo lavoro,
avrà cura di mantenersi nel campo delle eterne leggi della ino-

rale, e ne' principii delle istituzioni liberali, senza appoggiarsi a
dogmi o a forme speciali di governo.
Possono concorrere italiani e stranieri di qualunque nazione,

semprechè il lavoro sia in buona lingua italiana.
I membri effettivi del Reale Istituto Lombardo ítón sono' am-

messi a concorrere.

Il libro dev'essere originale, nè pubblicato prima della data di
questo programma i alle opere stampate si dovrà unire una di-

chiarazione delPantore e delPeditore, per accertare il tempo pre-
ciso in cui Popera venge pubblicata.
I manoscritti e le opere a stampa dovranno essere trasmesse,

franche di porto, alPindirizzo della ßegreteria del Reale Istituto

Lombardo di ßeienze e Lettere, nel palazzo di .Brera, in Milano.
I manoscritti-anonimi e le opere pseudonime saranno accompa-

gnate da una seheda suggellata, che contenga il nome, cognome e
domicilio delPantore. Questa scheda non sarà aperta se non quando
fosse alPantore aggiudicato il premio.
Il tempo utile alla presentazione de' lavori sarà fino alle quat-

tro pomeridiane del 31 dicembre 1878.
L'aggiudicazione del premio si farà nella solenne adunanza del-

PIstituto del 7 agosto 1879.
Non aaranno accettati manoscritti che non sieno di facile lot*

tura; e i concorrenti avranno cura di ritirarne la ricevytade
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Pullicio di segreteria, ok proprio noke, o indiõ«ndo, Inel baso del Rogno Unito, una soÏa, puoÈa di 31aryport e Carlisle, che
dell'anonimo, la persona a cui la ricevuta deva essere trastnessa. traversa un hacino carbonifero, non subì nessuna condanna.
I manoscritti saranno restituiti, un mese dopo che sieno pub- Le due strade ferrate sotterranee di Lónára dovettero pagare

blicati i giudizi sul concorso, alla perpona che ne porgerà la rice- 250,000 franchî per ferito e contusioni, quantunque la loro re-
vnta rilasciata dalla ságreteria alPitto della presentazione. Le sponsabilità sia limitatà.
opere a stampa ritnarranno alla libreria delPIstituto.
E certificato di rendita perpetua delle lire cinquecento sarà

consegnato al vincitore del concorso, quando sia accertata la pub-
blicazione dell'opera.
Milano, 13 gennaio 1876.
Il Presidente Il ßegretario

E. CORN A I. I A. G. ÛAacANO.

1VOTIMIE úIVERSE

I.a caccia nel cantone di Ginevra. - Al Journal Of-
feciel .del 21 scrivono da Coira il 18, che la campagna di caccia è
finita nel cantone di Ginevia, ove si uccisero 740 camosci (200 i
dimeno che nel 1874-75), un orso e cinque aquile.

3DÃþosizione telegrafica internazionale. - Il Jour-,
zal tdiégraphigiee annunzia che, duralite l'anno 1877, a Parigi, nel
Iial zzo de1Pindustria, sotto il patronato del governo francese, ed.
a cura di un Comitatodiretto dal conte Hallez d'Arros, siterràuna
esposizione internazionale delle applicazioni dell'elettricità. Questa
esposizione durerà quattro mesi e mezzo dal 14 luglio al 30 no-

vembre. Sara ripartita in 18 gruppi, di cui ci limitiamo per ora
a dare i titoli genei-ali, rimandando ad un altro numero le alire;
informazioni piit complete. 1• gruppo, Storia dell'elettricità; 2•
Materiale di insegnamento ; 8• Generazione di elettricità; 4• Elet-
tro-magnetismo; 5° Telegrafia elettrica; 6° Orologeria elettrica;
7° Strade ferrate; 8° Motori elettrici; 10• Elettro-chimica; 11•
Galvanoplastica; 12• Elettrotipia; 13• Elettricitàmedica; 14•Elet-
tricità meteorologica; 15· Arte militare; 16• Marina; 17° Appli-
cazioni diverse; 18° Bibliografia.

La Società di saivataggio in Germania. - Dal rap-
porto annuo della Societa di salvataggio in Germania, che ha la
sua sede in Brema, apprendiamo che, durante il1875, i bastimenti
che corsero pericolo di naufragare sulle coste della Germania fu,
rono 98, cioè: 60 nel mare del >Tord e 38 nel Baltico. A bordo di

quelle 98 navi si trovavano 5ð9 persone, delle quali. ne furono
salvate 516, vale a dire: 201 perchè sapevano nuotare, 119 perchò
furono soccorse in mare, e 92 perchè ricevettero soccorsi dalla
spiaggia. Le stazioni di salvataggio fbudate dalla Società soccor-

sero 104 naufraghi, cioè: 88 mediante i battelli di salvataggio e

16 con i razzi porta corde.

Somme pagate dalle ferrovie Inglesi. - Da una pub-
blicazione fatta per cura del .Bodrã of frdde a Londra, il Joúrnal
des Travauxpubliés riassume nel segtfonte modo le sonime che, a
titolo di danni ed interessi, le Compagnie ferroviarie del Regno
Unito furono condannate a pagare a privati in seguito a sinistri
seguiti dal 1* luglio 1874 alal• luglio 1875.
La somma totale pagata fu di quattordici milioni e mezzo di

franchi, cioò : 8 milioni di franchi per ferite e contusioni, e 6 mi-
lioni e 500,000 franchi per perdite ed avarie di merci spedite in
transito. Quella somma di 14 milioni e mezzo di franchi equivale
quasi alla metà della media dei.dividendo pagati da quelle Com-
pagnie ferroviarie ai loro azionisti.
La più forte somma, 3,801,700 franchi, fu pagata dalla Com-

pagnia del London and 1Vorth weatern ; quella del Great Eastern
fu condannata a pagare circa unmilione di franchi'per fèrite e
200,000 fragehi per avaria di merei; e di tutterla linae fortoviario

I.e costruzioni ferroviarie in America. - La llail-
road Gazette ci apprende che il numero di miglia di stradeferrate
costruite negli Stati Uniti nel 1875 fu di 1488. Esso era stato di

miglia 2025 nel 1874, di miglia M83 nel 1873 e_ di miglia 7340 nel
1872. Quasi tutte le nuove linee ferroviarie sono corte, e la loro

lunghezza non supera in media le 17miglia.
Al sud degli Stati Uniti, la costruzione delle ferrovie ò stata

quasi completamente sospesa; ed al nord-ovest, dal 1872 in poi,
essa subi una diminuzione del 90 per 100.
Lo Stato di Nuova York fu quello ché costruì il maggiornumero

di linee ferroviarie, della lunghezza totale di circa 200 miglia. Poi
viene la Califoinia con 174 miglia, e quindi FIllinese éon 172

migliä.
.
Gli Stati dell'Alabama, délla Flórida, del Kansas, del Kontuchy,

della Luigiana, del Minnezotà, del Mississipi, delPOregon e della
Virginia nonmodificarono in ireran modo le loro reti ferroviario.
Di tutti gli Stati delPUnione americana, quello che attualmente

ha la piik lunga rete ferroviaria a l'Ïllineie, la cui rete misura

6981 miglia. La Pensilvania viene in seconda fila con 5805 niiglia,
Nuova York in terza fila con 5450 miglia, e POhio in quarta fila
con 4405 miglia di strade ferrate.

MINISTERO MLILMARIBA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 24 febbraio 1876 (ore 15 15).
Forte depressione barometrica da 6 a 11 mm , tranne in Sar-

degna ed in qualche altra stazione occidentale. Venti forti o for-
tissimi fra libeccio e maestrale nel Mediterraneo e in qualche
paese del versante Adriatico. Mare burrascoso a Capri. Grosso a

Livorno, a Portoferrajo, a Piombino, a Portotorres a Cagliari e
a S. Teodoro (Trapani). Agitatò in molti altri luoghi. Qielo gene-
rilirienTe särWo. Copertodn qualche punto delle coste adriatióhe.
Temporalesco a Capri e a Portotorres. Pioggia a Bari. Maestrale
forte con neve e pioggia in Scozia. Libeccio forte a Bregenz ed a
Praga. Maestrale forte, pioggia e maré agitato a Ledista. Galma
e cielo sereno in gran parte della Turchia. Iersera e notte teoi·ea
piogge in vari paesi del nord e centro della penisola. Forti-colpi
di vento nel Tirreno. I nostri mari sono ancora mmacciati da
colpi di vento d'ovest e nord. Attenti.

Osservatorio del Collegio Roman0 - M febbraio 1876.
AI.TEZR DEE.M STAZÌONE= (gm

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Ëàrométro ridotto 758,5 Ý59,7 1 9,1 162,1
a 0• o al mare

Termomet.esterno 8,0 13,5 14,0 10,0
(eentigrado)

Umidità relativa... 86 60 47 48

Urhiditi assoluta:.. 6,89 6,75 5,56 (39

Anemescopio........... N. 1 N. NO.18 0. 18 N. 13

Staté dél cielo.,.... 10. bellies. 3. cùmuli, 9. bello, 10 bellias.
Mualche qualdhe
goccia ,

_

eirra

osSERVAEIOlWI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
2ermometro: Massimo=14,9C.=11,9RL | Minime-8,00.,26,4R.
Pioggia in24ore a-1mm.¿8.
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LISTRIO UFFICIALE DELLA BORSL DI 00MMEECIO ÐI ROMA
deVdi 26 febbraid 1W6:

.
Tilere CON¾RN $NE COÑRENÈ FBÒfPÈO SiŠO

YALOR I desimro = idildli
nomiule vemio i

I,ETTEB'A DANË$U I.ETWEËÌ DÁ2(AhÔ Inh*rdÎU

enditaI aria50/ .,........
Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano, Bíð nt. . > . . . . . . 2

Obbli zioni Beni E66leolastici 6 0/0. .

î$îtW''.".?.b olli
Austriaea . .x... . . . . . . . .

Banca Romana.................
Manga Nazionale Toscana . . . . . . . . .

BWüdaŒenBfif¥................

Mk "omf."Aci'AW4ik
G lá Fogdiarla Itallaxa . . . . . .

St Ferrate Xpridionall . . . . . . . .

bbl..Alfs ,Ifølla Herr. Pogtebba . . . .

I Società Romana delle Mlärere di ferro
Societå Anglo-Romana per l'illi & Gàs
Gaa di Civitayecca . . . ... . . . . . . .

Pio Ostiense . . .

Banca Itale-Germanica. . . . . . . . . . .

senigstre 1876 -- - 15 80
1 grile 1876 - -

1• d mbre 1ß75 - -

16 bre 1816 - -

1• semestre 1876
,

E r- 850 -

- 600 - -
- 1000 - 760 -

- 60Œ - 250 -
500 - 400 -1•ott'ohÃ1876 500 - -

1•se^rnestre 1876 "e0 - 260 -
1 ottobre 1865 ND - 50Q,-
- 500 - -

1• semestre 1876 500 - 500 -
1e e 1875 500 - -

1• náld 1878 600 - -

1• bre1875. 600 - -
- 161 60 581 50

1 señiestre 1870 000 - EOŒ ---

- 500 - 500 - - - .

- 430 - 430 -
- 500 - 850 -

T5 25

- - - 80 25
-- -- 70
- - - - 35

-- -- 687-
- - - - .898.-

I

C KM B I GIORNI I.ETTER& DAXABO Ë0miBale

Premot fattir
Parigha................ 90 --- -- --

Mysiglià , .-. . . . . . . . . . ., . . . 90 107 60 107 50 -- --

Lierie . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- - - - - 1• sein. .1876: 77 55 fine.

Loridra................. 90 2712 271Ò --
Augnata... . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 2710.
Vienna.................. 90. -- -- --

,
Trieäte.................. 90 -- -- --

OrogpessLda 20 frgneht. . .<. . ... - - 21 77 21 76 - -

Vedtãeinäne£5oh........ -- -- --- --- iDôlhikte di Bofast P. LEGIONr F Il Sin'Wo: A. Pasar.

RéceWre pubblicazibue:
FONTI DEL 00DICE PERALE ITALIAKU

Per compiere Punificazidne legislativa nel Regno altro non manca se non un Codice penale unico, che sostituiscaitre presentemente
in vigore in Italia..Questo Codice sarà fra, breve pubblicato mercè le indefesse cure dell'illustre Guardasigilli Vigliani, il quale, rias-
sumendo i lunghi lavori fatti sulla materia, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un, progetto, che venne già approvato dal
Benato, e che sarà senza dubbio sottoposto all'esame della Camera dei deputati nella secogda parte di questa sessione legislativa.
Un Codice novello arreca nella sut prima attuazione non lievi difScoltà, e per agevolarne l'interpretazione liëi punti dubbiod osemi

è utilissimo, e saremmo per dire indispensabile, il conoscere ilavori di preparazione dai quali si può desumere il concettŒ del legihla-
tore fiel dettare una determinata disposizione.
Convinti di ciò, e sembrandoci che, raccogliendo le varig fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale sarà certamente
il Codice penalannico pel Regno d'Italia, noi faremmo opera utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissima ai en1tori
delle scienze giuridiche, abbiamo pensato di riunire e di pubblicare tutti quei lavori, che sarebbe diflicilissimo, se non impossibile,
cercare nei.rendiconti parIaulentari.
La raccolta nel.primo volume venuto alla luce giorni sono contiene le relazioni, i testi varit del progetto, gli èmendamenti i la ði-

scussione che ne.fu testè fatta in Senato, e ci riserbiamo di comprendere in un secondo volume tutti gli altri atti, gli emen'dántenti e
la discussionó che avrà Inogo nella Camera del deputati.
Speriamo cho il pubblico vorrà favorevolmente accogliere questo nostro lavoro, ed incoraggiarci a proseguire un'opera cost im-

portante.
EREDI BOTTÄ

Tipogra,4 deRa Camera ddDepidaR- Editori deNa Guirrra Urrion1.x

Érezzo del volume in 4° grande a due colonne di oltre 1000pagine,.L. 8 - Spedito in provincia affrancato L. 9 50

Dirigers¢ alta Tipograña EBEDIBÒTTAin Rodna, sia doŒJMipteam, n.i
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UTERERA BI FINAEA DELLI PROVIRIA DI R0MA
AVVISO D%STA (N°598)

per la vendip hi beni perienilti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
5 fe noto al pubblico che alle ore U antimerid, dei giorno 4 mazo 1876, lofferente la etii ofTetta sia per lo meno eggale presto pre&Whw ye
on'afficio della Regia preturadi A,agni, ala presenza di uno dei memb 'incanto.

della Commissione provinciale di serveghatism, coll'ina rvento di na rappre 6. Saranno ammesse anche le.offerto per procura nel mei Presentto da,
sentante dell'Amruinistrazione finar miaria, si proce lerà ai unbblici incastrarticoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, m 2852.

per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior off rente ei b ni infrad - 7. Entro 10 giorni della segu2ta aggiudic sow, l'aggiudicatario dovr!
scritti, rimaati invendati ai precedenti incanti aottoindicati, depositare la somma sottoindicata nella colornia ga, in conto del:e spega

CONDIZIONI FRTNCIP,ALI tosse relative, salva la successiva liquiduione.
Le spese di stampa staranno a cartoo dei deliberatari per i letti loro ri

L Ifinc nto sark tenuto mediante schede segrote, e separatamente per -pettivamente aggiudicati; avvert não cli Ía spesi d'inserzione nella ga

inascun offerente runetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi
ita pr inciale è soelame obbhgatoria per quei lotti il cui pre zo ti' ti

sarkda esso lui delegato, 14 sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà
.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni conteente

essere stesa in carta a bollo da 1 lira' ael capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nos
3. Ciascuna offesta dostgpsere accompagnata dal certificato del deposit" che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, aaranno visibili tutti

à 1decimo del prezzo Pel quale aperto i mcalito, ßa farsi nella Cassa del giorni dalle ore 10 antimerid. alle ore 4 ponor. n&l'ufûcio del Reg tr<
ricevitore dema 16; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della ti An ni
Tesoreria y,,vinciale, in ogni caso presso chi resiede all'asta. 9. Nagn saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione
f¾eposito potrà essere anche in titoli del ebito Pubblico, al co so di 10. Le passività ipotecarie gravanti gh stabili tiaiangono a cation del Det

Borsa pubblicato nella Gassetta 7//iciale del Regno del giorno precedente a ,vanio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, Hvelli, ecc., à stata fatts
flo del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor riominale preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinert

4. I?aggiudicazione avrà luogo a favore di qtiello che avrà fatto la mi- il rezzo d'asta
liore offerta in aumento del prezzo d'incanto: - Verificalidosi il caso di

due o più offerte di un ytezzo eguale, qualora non vi siano offerto migliori, AVVERTENEB. - Si procederà ai termini.degliarticoli 409, 403, 404, 405 del
si terrà una gara tra gli efferent,i. Ove non consentissero gli offerenti di Codice penale italiano contro coloro che tehtissen impedire in ubedh dL
venire alla garg, le djie offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si l'asta od allontansasero gli accorrenti con piomesse di dagaro, o con altr:

avrà per la sola efficace.
' tuezzi sì violenti, che di frod<=, quando non si frittasse di fatti c4pititia pit

5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si pr sentasse on sol" Aravi sanzioni del Coãice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIZIONE D¾I BENI PREZZO PmUMTil

. . in antica di per per altimo
m mienra misura canzione le spese

DENOMINAZIONE E NATUILA legale locale incanto dE rte tËee ineaato

12 4 5678910

Nel compne di Anagni - Provenienza dal 04pitolo cattedrale
di Santa Maria Maggiore inJungni.

I 4860 4877 Terreno seminativo, in vocabolo Romagnano, confinante colla strada;
col beni della Gollegiata di Sant'Andrea e con quelli degli eredi di
Lauri Vincenzo, in mappa sezione VIIf, numero 426, call'estimo di
sendi 18 6ß - Terreno seminativo in vocabolo Grottelle delle Starze,
nfinante o i beni della parrocchia di San Pancrazio e colla strada,

in mappa sezione VIll, numero 431, coll'estime di scudi 41 35 - Ter-
reno seminativo, in vocabolo Starze, connaante coi beni di Traietto
Nicola, del préacipe Gabrielli e colla strada, in mappa sezione VIII,
pomero 114, coll' stimo di scudi 29 59 - Terreno seminativo, in voca-
bolo Ca le and Sfarie, connaante coi böni del duca Lante, del Capi-
tolo collegiato di Sant'Andrea, di Lauri eredi di Vincenso e colla 2 novem.

4tra(a, in raappa sezione ÝIII, pugleri À28, 429 (t, 0, 3), coll'estimo 1875

di seu li 528 10. Totale estimo di acudi 617 70. Affittati a Pasta Fer- Avviso

dinando ed altri . . . . . . . . . , , . . . . . . . . 15 69 40 156 91 06 11 940 61 500 num.492

153 Roma, addì 12 febbraio 1876. L'Ingendente: BANCHETTL

GENIO MILITARE - IIIREZIONE 01 ROMA "aÌ,Ï'a°.t'ei'd to paa e dier z te linae aseinced e I c

o nella direzione di altri contritti d'Sppalto di opere pubbliche o private. Gli
i 9· AVVÎSO D' ASTA. attestati che abbisognano della conferma del direttore dovranno essere preseni
Simotifica M pubblica che nel giorno 13 del prossimo marzo, alls ore 3 po- tati non meno di 3 giorni prima di quello jlssato per l'incanto.

meridiane si proced há ip JIoma, avanti il signor direttore del Genio 1(ilitare e) Una ricevitta della Direzione suddetta, constatante di aver fatto presso la
nel 19941e ilella Ihrgr ne, in via del Quirinale n° 9, piano primo, aß'appalto Direzione stessa, ovvero nella Ôassa Aldi Àepósiti e presúti, o 4 11e Tesoterie
seguente meiliánté par o segreto: dello Stato un deposito di lire if00 Ìn contanti od in rendita al portatore
Adattamánto di locali ad uso acuderie nella caserma ß. Caterina da del Debito Pubblico Ïtaliano, al valori di Borsa della giornata antecedente

Siena in Roma, per l'ammontare di lire 10,500. a quena in cui viene operato 11 deposito.

I lavori donanno essere ultimati nel termine di giorni quaranta a decorrere Il ricevimento nella Cassa della Direzione dei depositi per concorrere al-

della data dell'ordine di esecuzione.
l'asta e la presentazione dei titoli richiesti per esservi ammessi, avranno luogo

e condisipui d'appalto.aono visibili presso la predetta Direzione nel locale dalle ore 8 alle 11 ant. del giorno dell'incanto.

auggette. Sarà facoltativo agli aspiranti allimpresa di presentare i loro partiti sug-
1900 41ssati g.gioraj 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal genati a tutte le Direzioni territorialidell'Arms od agli uffici staccati da esse
mezzodt (el giorno del deliberamento. dipendenti. Di questi ultimi partiti però non et terrà alcun conto se non ginne
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito geranno alla Direzione uilicialmente e prima dell'apertura della scheda mi,-

suggelInto firàîato eateso su tarta filigranata col bollo ordinario di Ifra una, pisteriale e se non risulterà che gli aceperenti abbiano fatto il deposito di cui
avrà offerto sull'ammontare suddetto un ribasso di un tanto per cento mag- sopra e gmatifleata la 10ro moralità ed ido eith-

giore od almeno eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e steel
3 deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti su carta illigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengano
tutti i partiti presentati• riserve e condizioni.

Oli aspirahti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- Le spese d'asta, di bollo, la tassa di registro ed i diritti di segreteria sono
franno píõñóire i seguenti documenti: a cuico del deliberatario, il quale dovrå pagarne l'importo all'atto della sti-

a) ûn certificato di Inoralità rilasciato in tempo prOS6imO All'iBOBBÉO dal- palazione del contratto,
l'Angú¾ggdgtica o infiniðigale del luogo in cui hono domiciliati. Ilpma, il M febbraio 1876. Per la sirezione

6) Un gitàštito di persona dell'arte confermato dal direttore del Genio 916 Il ßegretario: C. ARNAUD.
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N.19.
BANCA DI (IREDITO VENETO

TN VËNEZIAMINISTERO DEI LAVORI PUBBM i co.. iso a-2....istra.... 4.21. sa... creatto v...t. in v...
DIRESIOR GENERALE: DELPONTÏ E STRADE 'Û Î' Î," et gl'°oi s' pi"$Ñe "po'"¿a.

sede della Banea, San Benedetto, palazzo Martinengo, per deliberare sulAvviso d'Asta. ghente ordine del giorno:
Alle ore 10 antimeridiano di lunedi 13 inarzo p. v., in una delle sale di questo 1• Completamento del COnsiglio d'amministrazi0BS.

Ministero, dinanzi il-direttore generale dei ponti e ãtyde, e predso la Regia 2· Nomina dei 8 revisori del conti rinunzlatarL.
prefettura di jfrenze avanti il prefettoa si addiveÓà simultanesmente, col Venezia, 20 febbraio 1876.
metodd dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tantó per cento, alPin- D Presidente del Consiglio d'Amministrazione
canto pello • NICOLO' PAPADOPOLL II Diragore
Appalta-delle ppere,e provviste occorrenti alla. novensale manuten- ARNOT..DO LEVY
stone del tronco dellä strada naziduale n. 26 da Firenze a Bo- aiceÌtË°Ûti i na dovrà esser fatto non piû tardi del giorno 2 marse

logna, conspr¢8g fra firenød ed il congne della probinei¢s di Bo- venessa, presso la sede della Banca di credito veneto
logna præso le Filigare, della lunghezza di metri 56,988 77, g,g'‡' I,*ganno o oe Parente.

per 14 presunta. annua somma, sogÿetta a ribasso d'aéta, di unano, presso lä sanea Industriale e commeretale. selire 23,683 54.
(2• pubaucazione)

Pereið eoloro i quali vorrAnno attendere a detto appaltodovranno, negli.in- ' BANCA DI PíN-ER &Ódienti giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati allisi, le loro oferte,
es&1use que11e per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da Gli azionisti della Banca di Pinerolo sono oonvocati in assemblea genetslaangelira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delt- ordinaria pel giorno 12 marzo 1876, alle ore 2 pomeridiane, in Pinerolo, seisberata a quello che dalle due aate risulterà il migliore oferente, e ciò apl> sede della Socletà, piazza San Donato.
ragth dLoferte, purchè sia.stato superato o raggiunto B limite minimo _di R deposito delle azioni deve efettuarsi non-plà tardi del 4marzoprossimorrlbasso stabilito dalla scheda ministeriale• In Pinerolo, presso la Sede della Manca di Pinerolo.Iilimpresa resta vincolata alPosaervanza dei capitolati d'appalto.generale e in Torine, presso Pagénzia deRa Banea, 18, via Òarlo Albox'to.speciele In data 27 agosto 1876, ammessi dal Consiglio di Stato in sua ada-

Ordine del giorno ssanza delli 9 febbraio 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
1• Relazione del presidente e dei censori.suddettinfHzi di Roma e Firenze.
2• Approvazione del rendiconto al 81 dicembre 1875.

a p g re e ena eas all aspts 017 ano 11' t de a e eDa a: ei aNr 14ducebo isoarim go scadenti d'alEclo e:due d
-1• Presentare i certincati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 del III La Direzione.espitolato generale;
2• Reihire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla BANDO VENALE. : 8. I due canoni entitentici gravantúlcuale risulti del fatto deposito interinale di lire $500. Tendica di bene immobile fondo resteranno a carico «lelPaegèFIsa cauzione .definitiva 6 di lire 800 di rendita in cartelle al portatore del - al pubblico incanto. rente dal giorno dell'aggiudicazionegDebito Pubblico dello Stato.

Il sottoa t ee del tribu-
le n

W I t se si ordinar che 80s.311 deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieci successivi alPaggIndica- nale civile di CivitAteedhia finoto si Årdinarie imposte sul fondo saranno asione, stipulare il relativo contratto, pubblic1o e nel giožno ai martdal darico dell'acquirente dal giorno.Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri- marzo 8 , come da ordingaza presi- l'aggiudicazione.
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni denziale del di 11febbraio corrente, d 3 ð. Il compratore dovrà rispettsrà aquindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento,il quale àšr sea di e lo a Idæanœne led 'acqui 50pubblicato in Roma e Firenze• glie1Ëtti, pres$eente ivi dormelliato, tutte Te spese della sentenza di vendStLe spese tutte inerenti Alfappalto e quelle di registro sono a cariog del- rappresentato dall'avvocatosig. Angelo registro, trascéizione.eee.Pappaltatoré. D Eramo, *l. La delibera sará effettaats aNA danno dei sigg. Ettore. Guido e mine di- legge.Roma, 21 febbraio Iga Luigi Ridola agli ed eredidel fu Ca- Chiunque vorrå offrire all'inesPer detto MinisterO millo, domiciliati in Civitatecchia, - Trà ¢recedentemente depositare
902 Il Caposerione: M. FRIGEllI. .

In seguito a precettaeapeutivo noti- il pancelliere del tribunale sliddgentcy ai debitori il 10 gla o 1875 e decimo del prezzo nella somma ditrasce y alPufficio Civi- 301058, noa che ia. somma dil liRAEFETTUB;A DI SALERNA ?? 12si'A'¾.emrons, « "'°E L'i°2 * "'''" ""'°""'"''"
In adempimento della sentenza ema- Si avvisano tutti i creditoriAVVISO D'ASTA. nata dal tribunale suddetto il 5 no- didepositarenelterminedigiorniAndato despyto il pgmo igèmato annunziato con avviso del 17 stante, alle vembre 1875, notificata il 23 detto et decorribili dalla notificazione àore 1merigane de1412marso prossime-vontarossel palassoAi aueataprefet- ggotatan m ineba te t d fe4s eo le ooturaggangazLylmigger:,pgefetta o.coneiglieraßqlegato¿,poa ISntaryento di un ôembre el vol, 1, n.812A registyo anno- collocazion i doegyneritisgiusrappresentanta PAmministranione forestale, p.di quella, delfAtuministrazio § timonti, per l'effet a della grailussiõnocomunale di Acerso. 49cÀ luogo il seeengo pubblico incanto, ad estinzione di Sarà postoallyneanto e deliberato al Istruzione della quale à stato delcandela,sper lasveallita deLlegnamemaistente nelsbosco Polversachio di pr ningglore oferente il segueate fondo gudice sig.avvocato Pasqualeprietà del comune ,saggetto, sul prezzo a Asse di seta di lire 430,000 risultanti

ento posto la Civitavecchi in D Á eancelleria del tribunaleda privatAoderWJavece-di lite400,0¾ precedentemente stabilite vis S. Giovanni ai an. civici 2Cl, e di Civifavecchia,Ji 18 feþbrgio 1ILhosemet divide-ins‡rgntaAesiont,aedittagliodellegnauradovrkefettuarsi via Garibaldi aino.eiitici 175 e 1 se" caecolliere. A.per ennenes eer4ong)g ,ogni appo,4at1° n vepthre.a tutto.il megg di lugjio, gnato m mappa censuaria sez, 14 colasíŸo34)rgroga nort thaggiore di20 agni ce potrå essere a cerdata alfac- nu, 858, 359, 300 e 301, confinante con M A Agequifenté? lá via già dei Fprni, og i Garibaldi,
- Il prezzo risultante dall'atto di aggIndicazione difBaitlia sarå pagato dai via 8. Giovanha, piazza Leónàrdò, AVVISO.
deliberatario alllAmminiäirazione corbunale in due rate, la prima di life 230,000 beni Romanelli composta di due can.. . (2. pubb¾eazione)seirmani, dopo rapprovazione del contratto, la seconda di lire 200,000 nel ter- time sotterranee, pianõterra e ein e Per gli -effetti delParticolomine di un anno dopo seguito il primo pagamento. Dette somme saranno de- pia uppriëri e spgtte,,graXAto di e Codico ciYlle si rende smotð ehepositate nella Ogssa. dei depositi, e prestiti, 'l'atte le spese contrattuali e an étal canom entiteutfci, l' no banale civile $1 Borgotaro oquello forestali saranno a carico delÏ'aggiudicatario, di tire 14a favore,del sig. Giovapni provvedimento in data 11: di
PWessere ammessi a far artito dovranno i concorrentLdepositare la som Barbaro, Palt à di fire 3¾ 50 a favore 1875 dichiarò ammissibile I

di tire 17.000, la gqale pe deve di gaianzig del contratto e,relative op della Confraternita della )forte ed O- promossa dalli Capitelli Luioltt olla costruzione,del rada, cite faggudicatarip dovrà fare a suo raslone di Civitavecchia. I FrancesW per i inbi 11dalfšbitato al bosco suddetto, e da rimairer poi la proprietA nel comune a Le condizioni della vendita senbie seÞÞe, Bosy Tegees e

ult0riore avviso'
renti. doversi assumeren ioriinIf aaþitolato della vendita in.parola è visibile in.questa prefyttura, e nella
.
2. L'incanto verrà aperto sul prezzo e notincare quel provvedi ,caux municipale di Acerno in tutti i giorni e nelle ore di utnem· atabilito nella perisia in lire trentantila ma di legge,Salerno, 28 febbraio 189. Ppr l'UWisto; settecentoquarantaqigga e;gggggg¡gg : BOKgogliggOgnaia950 14 Segretario Delegato: M. LACCI. trentaþ¢. 8014§01- 31 JL
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g. É¾¾ýETTERA- IfEDär CALABRIk CITRRIOBE
AVVISO D'ASTA.

alle ore 12 meridiane del agiekno di martedi 7 marzo p. v., avanti il pre-
ig dýÏii provlWhia, si additerrh allo appalto ai lavori di nuova costruzione
dèlla strada eorianale obbligatoria di Guardia Piemontese, tratto da Guardia

alla marina, il cui importare, secondo il progetto, ascende a lire 77,624, com-
plessivamente pel lavori tanto a corpo che a misura.
Lâ gšra akrà luogo ad estinzione di candela vergine, secondo le þrescrizioni

contenutè nel regolamento & settembre 1870, approvato con R. decreto dello
stesso giorno, n° 5852.
L'impress resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale, compilati addl 31 dicembre 1873, visibili assiemè alle altre carte del

progetto in questa segreteria di Prefettura, ove trovanal depositati, in tutte le
ore d'uflicio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegns, per dare
ogilgosa compiuta entro il termine prefisso e dichiarato nelParticolo 21bis

del espitolato di appalto dalla data del verbale di consegna.
.È in diritto dell'Amministrazione diffalgare dallq appalto qualche -parte di

lavoro p¾r eseguirlo sie in economia, sia mediante le prestazioni in natura; e
ciò oltre al dritto di aumento e diminuzione fino ad an quinto, come alParti-
coloil del capitolato generale d'appaltd.
Gitaspiranti, per essere amàteosi alFasta, dovranno nelPatto delPapertura
delli medesima: ,

1• Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dallo articolo 2

amumN&BI.,OggxßngDyg0M
Avviso di delihernmento d'appalto.

A termine deÏl'articolo 98 del regolamentó 4 settáfahre.1870 si notilles.che
Pappalto di entaegli avvist d'asta 18 gennai(r scorso.e fxiebbraio andante per
fimpresa seguente:
Lavori di ordinaria manutenzione da eseguirsi nei fgbgeati me
litari dipendenti dalla ,quinta sezione

.
delja Dir:¢zzone suddeK

. nelle piazze di Salerno, Casa dei Tirreni,. Nocera dei Pagani e

* ßeafati.dterante il triennio 1876-77-78 per l'ammontare annuale
di lire diciottomila deltecentocinquanta (18,750)

ò stato in incánto d'oggi deliberato mediante il ribasso di liré 12 per 100.
Epperciò il pubblico è dillidato che 11 terniirte utile, onsta 11 fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso non minore del ventësimo litiadono al mezzod)
del giorno 1• Inarzo prossimo spirato qual termine non ear,å più accá¾fa
qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del Tjgg

simo, deve, all'atto della presentazione della rðlativa oferta, a¾sa su carta
filigranata col bollo ordinario di una-lira, goeompagnárlai
a) Da un certificato dimoralitå rilasciato in tempo prossimo all'ineantódiaP

l'autorità politica o municipale del luogo in eni sono domiciliati;
b) Da un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del Genio

militare di Napoli, il quale sia di data non anteriore di sei mesi,» ed assienri
del espitolato generale.
2• Depositare a guarentigla delPasta la somyna di lire quattromila.
La canzione diflimitiva è di lire settemilasettecento, la quale rltharrå vin-

colata a favore dell'Amministrazione fino al compimento dei lavori contemplati
nel suddetto, capitolato dj alipalto, salvo la responsabilità cui Pimpresa me-
deeima resta vincolata per gli effetti dell'art.1639 del pediee civile vigente.
11'dëliberatario dovrà, nel termine di giorni otto successivi alPaggiudica-

zioas, stipulere il relativo contratte.
E termine utile-per presentar offerte_di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data

à Irayviso di seguito delibéramento:
2.' Per tátto che risguarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla

eleenzione del lavorÌ di cui sopra, e sia per la osservanza delle diverse con-

che l'aspirante ha dato prove di perizia, di sufliciente pratica nell'eseguimento
o nella direzione di altri contratti di appalto di opere pubbliche o private;
c) Gli aspiranti alPappalto per essero ammessi a presentare.i loro piniti

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Inten-
denze di Finanza del Regno od eziandio nella Cassa dei Depositi e Prestiti
presso la Direzione Generale del Debito Pubblico un deposito di lire 5625 in
contanti od in rendita al portatore del Debito Pubblico al valore di-Bèrsk
della giornata antecedente a quella in cui viene operato il depósito.
Gli aspiránti suindicati non potranno farë 11Aléposito pressð le Direzioni o

gli,nflici staccati che ricevona offerte per conto -df questa Direzione, ma do-
vranno consegnare alle Direzioni ed agli uflici inearicatir colPofferta; pureeit
documento comprovante di aver fatté iledeposito asegraindicato.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da epibirsi alla Direzionsein egi

4izioni provenienti,dallà forza del contratto al. gugig. egli deve sottostare, si

istiporto si capitáli di appalto depósitati in seggetèria, redatti giusta le pre-
àsritiàni contenute nelle istruzioni generali emanate dal Ministero dei Lavori
ubblici nel 1872, modulo 37, e.nelle successive disposizioni di cui avrà visione
helÎa segreteria stess¾

es spegg tutte inerenti,allo appalto e quelle di regis o sono a carico dello
aÞlì Itátere.

senza, IL ALIA _febbraio ISK
sg Il Segretario Delegato: PUGLIESE.

ha luogo l'appalto, dovranno essere preeëntati non più tardi delle ore 12 me-
ridiane del giorno 1• marzo venturo. Avvertendo, come, sopra é detto, chedei
partiti predetti non si terrà alcun conto se noir 'giéngerguhó alla IRremièg&
ufficialmente e prima della susccennata scadenza del fatali, e se non risulterà
che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di entsopra o presentata la rices
Vata del medesimo.

Dato in Ngpoli, adãL22 febbrai« 1876
Per la Direzione

949 11 Begretario: T. BUCGI.

îrestone di Commissaristo 1MHitare diWenova
AVVISO D'A.STA.

Eihotiilca che dovendosi addiveniretalla provvista.periodica del.grano pell'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 2marzo p. v., ad un'ora
PúneridÏàna, presso liDirezione suddetta, Salita San Matteo, numero 23, piano 2°, avanti il signor direttore, col mezzo dei pubblici'incanti a partiti
egreti; si procederà alfappalto di tale provvista, divisa come segue:

Grano da provvedereÏÈDICA IONE
.

Numero Quantith Rate Somma
de magas i quuah

Qualith toana e dei lotti
per cadaun

conse na

pe caus e Î0Elll0 116Ì0 1107 IS 00BSogBS

Quintali Quintali

La consegna della prima rata dovrà eirettuprei
.

-
entro 10 giorni a partire da quello successivo alla

Genova . ,
; . . . Nostrale 300:) 30 100 3 200 data dell'avviso di approvazione del contratto, le

altre due rate si dovranno egnalmente consegoare
in 10 giorni con Pintervallo però di giorut1&ddp
Pultimo del tempo utile-tra una consegna e Paltra.

.Ôfã iurito dovrà essere del raccolto dell'annata 1875, del peso netto non È facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare le loro oŒerte a quam
Ofe '81 cililogrammi 75 per -ogni ettolitro e della qualità conforme al .cam- lunque Direzione o Sezione di Cominissariato militare. Di tali -offerte -petà

ione eMiite-in questa Direzione. sara tenuto conto solo quando arrivino alla Direzione appaltante prima della
10 condizioni d'appgito sono basate sui capitoli generali e speciali, appro- apertura delPasta, e sieno corredate dalla ricevuta delPetettuato deposito
ti dal Minietero della Guerra, i quali sono visibili presso questa Direzione provylsorl0.
tuttkle altre di Comatissariato militare. II deliberamento dei lotti d'impresa seguirà a fayore di colut che neÏIs lifo-
a correnti all'asta potrannoiare oferte per uno o più lotti a loro pia- pria oferta segreta ävrà propcato un prezzo -maggiormesite -Inferiore o pari

almeno a quello segnato nella scheda segreta del liiinistero.
añpitanti alPimpresa. per essere ammessi dovranno consegnare alla Di~ Nell'interesse del servizio venne ridotto a 5 giptni il túmp titila (fatali) peg
e dF Comalissariato predetto la.ricevuta comprovante il deposito prov¯ présentare offerte di ribasso non infériore at venguin( decoiriliilf Wallo or"è
8000 nella Cassa dei depagiti e prestiti o nella Tesoreria provmenale' 2 pomeridiane del giorno.del deliberamento
depusitEverraime, päi,deliberatari, convertiti in cauzione definitiva Le spese_tutte di pubblicazioni dt.afliasioni,di,inhermidninelli Gazzeda l7À
o le vigériti prepariäioni, eag11 altžI,saranno restituiti tohto chiusi _gli #ciale del Ilegno, ed in quella deÎla provincia, di avviai d'asta, di canta bol-

lata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, non
p b i de ositi fatti, comb saga generalmente, in cartelle del Debito

che la relativa tassa di registro, sono a carico del deliberatgrio.

Riorngta a a
a o eeË ve n p t

legale di Borsa della Genova, addl 21 febbraio 1870.

b
I parfili degliefrërenti dövranno essere incondigiogati e presentati in carta Per detta Birezione
ollata 44 lire una,'éd in piego suggellato, 947 11 Capitano Commissario: LABillifitTI BOCCONI.



señalearataduzma wmemsmausgommwA

dall'ese.mo tribunale civile di Roma il
18 dicembre 1871, confermata da altra

spitale sociale accertak utile alladripla ircolazioneglt. J)ear.-33 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000 00 seita e ete ei a enoe womaael

asqq e riserva .. . . . . . .
,
. . . . . . . . . L. 16,715,000 A6 tro Francesco, Raitsele e Gio.

Shiagé boni a sentiensä hon mággöre '
,
sta Trifogli, tanto in nome ourio

Tél Tesor '" '

8 ditàŒ . . L.429,658,862 77 come utor dad
na TÎifogli é

pagabilfyn 34, anagglote:Bi&mesi ,, 428§§28 89 ,%,8,40g1.66 vanni D,e Romanis suò marito, tutti
Portaregno Cedele #i ita,e gatžgt,t.g ..- . , , , 34,840,991 66 domiciliatL in Genazzano, per la di&

O ggttymen . . , ,,
on ella eredità della in Teresa

-
- Inyggy . . .

.
_• y giorno 81 marzo 1876, -alle.ore 10

sq ‡i g UI phone g4tàÌÍÌca . ,, ant., nello studio er er ministero det,
gggy oni . . . . . . . .

.
. . . . . . . . . . , 5,057,199 84 sottoscritto notaro, residente in Ge-

Ë'ondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,610,376 99
- , nazzano, ILefetto delegato- dal tio

Titón Rd. sig. per copto Atellastyggga gli r)syngig , , . . , ,1839,5p.50 Si procederà ila vendita Éèi puŸ
Ã4. .44. pel fogdo pensioni o,oagsadi previdenza .. , 83,761 60 ,, 6,624,677 blico mcanto ad estinstone di candela

Efetitieriaey!LthalEineasso. - ..- . . a . .. :. . . . .,, . - ,, t a N
ut a¾ill spot

F448M . . ,. . . . . . . . . .
-

. . . . . . . ,, 4,992,170 1? Casa in piano terreno compesta
sorerense .

•
. . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 407,447 97 gli sette ,ambienti ed- una loggig, s

DepBetti . . , ', ,. . . .: . . . . . .
1. . . . . ,, 7,338,870 ,,

perta, sittiata in Gepazzano p
PMkite varie. 4,741,074 29 piazza Imperiale, numero civico

. . . . . . . . . . . . . . . . . . = confinante al di sopra con Nanni Anna

s. Towara . . . L. 80,417,531 81 vedova Marcelli, ed ai lati con la Copa.
gegepe «pi,cqr yte gialgälAç¾¾iñAgi 48a Ahigsgra;Ài Gago • • L• .a - + ,,

• • ,, 8,953 15 ra e ni ran

TO ALE GENERALE . ÖÊ6,48Ê ŸÛ

g»AB,S INS.
- di tire 587 60, fruttirero deld per 100,

ed anno verse il =Demanio, eacce4 to44Pital • • ·• • •
.
e. . .

.

« L - ..
,
. . .• . . . . 15,4 n al soppresso cónvento degliggo r

IKassa diwiepetto .. . ,, . . . . . ,. ,. . . . . . . . . ,, 2,360,514 88 niani gli geipzgano
Gree.lamitone biglietti di Banca, fedi di credito,al nome del cassiere, boili .d4 Cassa . . , 44,687,663 ,,

9 'i'errezio a reinativo Alberato,
SOthil-BOrrBRAA Å<$14EAiŠ®¾ÊÈÊ B Wista

., . . . . . , , e .
,

. e 2. ,Î,$$Û,9ÛÛ Î$ BI ÉO a
conti.eqrregtLodaltridemittascadenza. . . . . . . . . . . .1,128,21839contradaFraseheto.con0nantaalJiford
Depositanti oggetti e ti‡oli per custodia, garanzia ed altró . . . . . .

,
. . ,, 7,388,87a ,,

con 1) eredi del,fa Glo.. Carig
rams. vane-

. . . . . . . . . . . . . . . . .. ,, e,o28,oas 69 gen ·¿g'âgggra ag, a

Totata . . . L. 79,929,700 9g Domenico, distinto ia mappa coi nu

un e4etce aeggg..g. Itquiaarsiariaelan.»aasuo. . . . . . . 60s,tesvsy 1 eanoniËÏirei aS$r
TOTALE GENERALs . Ir. 80,536,484 7ß T tr o aseinti

Palikte di Diena o in to

Biglietti Fedi di credito
,
al nome del eassiere, Boni di passa in circolazióne er o of e a

i 31 del mese di gennaio 1876 (Regolamento art. 36). r pr a di 8 e all we

¥Amons: da-L. 50 NOMERO: iÎÊ,72,ô _Souxa: ,, Toosta hon Di Leilo Vincenzo, distinto i
da L. A

. , inappa col n. BB sezione 16.
a;L. - '1 1 L.-30,649,400 , , .congistent.
Ìa L. 1 000 ,

' 1. Per ognudo dei enddetti tre lotti
da L. 1000 10,544 10,514,000 , si procedera a separato esperimento

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . .
. . . « L. 14,038,263 ,,

d'asta sul prezzo stabilito per clasenno
di essi dalla perisia dell'architetto 81-2

CIRCOI.AZIONE .
-L. 44,687,663 ,,

anor Enzenio Grimaldi, registrata s>
Roma.il 21 anaggio WTS, irof. 25; ytti
pmati n. gð, n4abile sua tla ugga noN

rapporto fra=H espitale=L.16,000,000 00 e la circolazione . . . .. Id4,687,683Ah-di,ano a 2 9/9
a os

tiescritto nellir erob

la circolazione L (4,687,668 00 Per il terreno al Fraseheto 22
i rapporto fra la riHgrVa L. 16,715,000 46 e gli altri tie- L. 46,0Ti,059 12 4 di,uno a 2 756 Per il terreno S>pportiel .

46 40
biti àsista , 1,386,396 12 2 I fondi stranno vendati Ë corpos

non y aur?, e como ti tr tant AN

zzo corrente delle azioni . . . . . . . , , . . . . . - . L. 1,365
sc it

hi oarr rr I canto dovrà
vide RõWsWibnitõ Iii rTgiörif11'anno e pet ögnî 100^ltie11 Mpitale versato . . . , , 5 0/0 depositare in maniÀeia0tare_delegato-

il decimo del prezzo per cui si apre la
vendita e Pammontare approssimatito

Distinta Ñella ÛGSSG 0 Ëißeroa. delle spese relative al lotto sul gu in
si vuole offrire.

o,e Argento . . . . . . . . '. . . ; . . . . . . L. 10,000,000 . 4. Stranno a carico del compratore
Bjonzb '

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 15,000 46 le spese della Vendita, del registro,
Biglietti consossialis '

. . . . . . a . . . . . . . . . . , 6,700,000 ,
della traserizione e della voltura.

B glietti d'attri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . . ,

q madei roi c

TorArm
. . - ,L. 16,715000 4ß ue a se

dep
t L1 daimo : Jitlla tiµn, ti PTN

cederà a nuovo incanto in altrogiorn9
eresse durant i m se per cento e ad asa

no o to

ti o d ri eneri (B co di Àspoii)
. . . . 2 1 2 0|0

pr o i è a a ?

946 Notaro VINCENIO OE

Roma, 23 febbraio 18TS
IL GOVERNATORy je espo essata#tle CAMEBANO NATALS.
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